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Il primo bla di di 


della: “STAMPA 





‘ar Del nata I 


Caporetto, rn Versa, . 





Dal Quartiere Generale ; 





25 maggio. 


Riassunto, delle operazioni ‘della ‘giornata del:24'in Carnia 





è nel Friuli 


Alla frontiera della Carnia le artiglierie austriache alle: ore 
‘119 del 23 corrente hanno aperto il. fuoco. contro le nostre 


posizioni senza risultato. 


Nella giornata del 24 le nostre ‘artiglierie hanno fatto 
fuoco contro le posizioni occupate dalle artiglierie nemiche. 

Lungo la frontiera friulana le nostre truppe sono avan- 
Zate ovunque in territorio. nemico, incontrando deboli resistenze. 

Vennero «occupati ‘Caporetto, le. alture. tra l'Indrio e I°l- 
sonzo, Cormons, Versa, Cervignano e Terzo. Il nemico si 
ritira distruggendo i ponti‘ed incendiando i casolari. 

Le. nostre cacciatorpediniere hanno aperto ill fuoco contro 
un distaccamento nemico a Porto Buso ed' hanno ‘sbarcato 
truppe, facendo prigionieri 70 austriaci traspontati;a Venezia; 


Perdite nostrei Un morto)e pochi feriti. 
© Fifmato: CADORNA) 


dicci 











Captelto! È tina Bella borgata, tra le più 
picche a Rorenti della vallata dall'Inonzo, Ha | 
1965 ablfatt Coinons è un comuna della Ve: 
mesi Giulia elfa parta dei Circolo di Gradisca, 
Ha nel Comuno 1540. abitanti: 11 Borgo) no 
‘conta; 370, 11 Comune sorge {n territorio agri: 
coli ed è ricco di industrie. A' Cormons © la 
‘taziohe (errovitiria dita linea Gomzia-Udine. 
palio Vieinansa ‘core il Munie 1udrio. Cerel 








MERIAGOI 


193 Wisc 


‘ghano N pure nel distretto di Gradisca /e'ha; 
‘220 nbilanii: Trovsl solfa linea Portogruaro: 
Telesto: nelle, ua, Vicinanze si sono. svolta] 
anticamente ‘importati operazioni militari. 
Terso\è un piccolo borgo; di 1900 nbitanti € 
Yeria (6 tun villaggio (di ‘poco: (più: (di mile 
‘antimo: 11 territorio di quest! due. villaggi è 
ricco di pascoli ‘e di magnifiche casonagne; 






È Aeey 
“feline 


fidi Corteno == === 


1 prim» fratelli 
liberati- duî soldati ‘italiani 


UDINE; 25. notte. 
Oggi. giunmaro. centoungie!’ connazionali. 








La: ferrovia. GibulAdis® Abeba 


compiuta 
parigi, 25, noti: 
Un cablogramma del governatore della 


Tiatiariuti lerì n Gormone, susì furono libe-|Stmalia: francese laforma che la: ferrovia 


cati stamano dal Gorpo. di avanzata. 
5 (Ag: Siotani): 


Gisuti-Agia Abebo raggiutao il capo lines 
21 corrente. 
se (Ag. Stefaft). 











(Per telegrafo 





Una nare di queta nenit 


ROMA; 25: 
11 Ministero. della Marina comuntea ; 
Un veliero npprodato a \Barietta ha rite: 
ito aî'avero Incomtrato Jerî, 24, alle ore ky] 
'RI largo. dol promontorio del. Qargano;; una 
Nave da guerra miistriaca asortata da: quat: 
tro. torpeginiera:. facenti rotta per nordsst. 
La navo ora fortemente abandata sulla sb 
‘Aletra. Motto probablimenta esaa è. quelta| 
ta 
(allontanare! da Barietta obntro qui aveva 
tirato pochi colpi si cannone senza produr. 











(Agenzia Stetani). 





L'arrivo” a Venezia 
dei prigionieri austriaci 
di Porto Busò 

VIEMEZIA) 23. ore 22.20 (Viatato). 
Era le bombe arcate stamane dgià 
Feoplani ‘autrice, ina case sul ‘costno 
Morerotto, a Santa Morgherili, un antico 
Filato dell Scià del capa. T cu 
od, Datvall, accorse dote ta bomba 
fra. codula,e:contiari ha pictrativasit 
die prince stia 208 
corpo ebluingo anpuntito (0 /cono; ricetta 
nella parte iuserlore da scalola’ mela 
Hiplena di Upuldo emanante odore di pe 
troia: La) scatola. recava Gnipretie in ted 
Ho) i Gilruzioni titorno ol modo di ade: 
feraria: «Bisogna, quando ‘è acceso, tl 
Ware questo gancio, prima di gear, i 
ono an ed ao tirato € Li Bomba non 
ra ciplosa. La tomba. iarà' (asportato 
Mila Direzione di orali 
Redice da Porto Puss) dove. i compì 
la ritiante operazione, dic stemne ol 
ho dato la noia, 1 cacclatopediita 
efir, poriante a bordo {7 prigloneri di 
Fanteria austriaco, entrata nel bacino. di 
Sn Marco dopo le oFe È La vece dell 
rico, duras n un baleno nella cli, fe 
Ce decorrere tuta riva degli Schiavoni et 
libia di persone. I prigionieri, tn atua 
rigiowende. pitiala di nero con 4 dist 
ind det gradi. in argento. eteno.Faieoi 
Roppa, sotlo la bandiera (alone svente 
lente al poito di combattimento, piantata 
iopra un grande masso Ul fork. | prigii 
'lbrimtevano n alfetio Uimiesio è Vaner: 
ono ‘iti richiamati atcont in età'eson 
dala. 1 sollufficiali sacano. sedili in de 
re: Sulla riva la Jolla Immerso: mani 
Hei alta Maria acciamasioni Enid 
che, ‘d‘pothe’are datto afohiarazione ra) 
Hic Poperasiohe di Porto Buio è Ci 
lo aVicioaimo 6 bene aupurente dî ritiri 















e tenti 


provenivano da Monfalcone 
Wenesie, 6 sm 
Cond gi ereppini ai di nl 
net irpini Gio tl Pei 
rica ei 
E a 
Tara a resi SIT 
i e 
Re ILE 
mero Ala peo o 
TA A 
‘alto acopò.di (ipedire la fuga del monopta-| 
NC De e 
Cere MURALI ARIE 
SO I O 
AR 
Ar) 
me dll'Asnale. MO iopra le ra 
RR AT 
Siete ea toni ino pp ia 
"a ome, Dia cu aiceao adat rr 
e e RIO 
CER 
di intanto senfre: posegaitalo (on me: 
Mio scono, ol foco di mi: 


latlasime, migliaia: di cittadini con 'binoc: 
coli e cannocehiali' guardavano { movimenti 








degli apparecchi nemici 
La MARTHENI 









la STAMPA >» 


Ha rotto l'accordo 

con. l’Italia 
Gomo, 24 role 

(Vito ita Caos) 
Linterverito, della Germania nella quir. 
\ro/Gl fonico dell'Asatria, iene reso. noto 
con questo comunicdlo u/ficiae diramato 
alemane da Derlino: 1 
«It: Governo Îlalano fece dich 
moszo del suo amboselatore dica d'Aver 
“i al at Governo austriaco, che. l'Italia di 














timezzanotte Li brovavgini ztato di guerra 
icon DAwitria; Ii Governo italiano, altàc 
n cando la Monarchia del: Danubio, stracilà 
vi femza dirllto/e renza mottol anche lalteon 
nia con la Germania, Le retazioni di fedet: 
«tà nagglormente rafforzate (dall [rato 
‘alanza! delle armi fra lAwstria'e l'impero 
“i tedesco rimatero intatto! anche dopo ll 
vi distacco del terso alleato, e il suo passél 
li gio nel campa nemico. L'ambaselatore te 
desco: prinetpe! di Bulow ricevette quindi 
"i 'strustone di abbandonare subito Roma. 
W@iieni all'ambasciatore aistriaco barone 





strggiz sere 

Questa Dolieia sigoifca IR denunefa; del 
‘Traitato iatogermanico e fù rottura, delle 
relizioni dfpiomattche tra la Germania e 
italia; può preudere al una dichiarazione 
‘l‘guerra, iu quile potrebbs anche ritarda-| 
re; ma non (contiene ancora ‘quella dichia-| 
razione di guerra, che errovsimzenta fu ieri 
‘annunziata da'un giornale di Torina: 


I nostri. Ambasciatori 
‘hanno lasciato Berlino e Vienna 


Roma, 35, matto: 
Tn: Adessaggero) pubblica: n: Gt ambasciatori 
‘dlalia @ Bectino en Vienna aywersirono ler 
la Consulta di aver ottenuto | passaporti. sù 
Partirono,feri sera. coa | funzionszi dallo Arm:| 
bssclate con'troni epociali (via Svizzera) e si 
uconirermozo a Zurigo con (gli smbaseletori 
della: Germania: e dell'Austria. provensonti da 





| noma. 1! meesri diplomatici com 11 serulto sv- 


{irango a Zurigo si trenl lallan] che ritome 
ranno a Roma » 


L'Ambasciatore di Turchia 


è ‘ancora a Roma 
Roma, 25, ‘notte 
La Tribuna, dicè. ehe all'Aiacciata di 
Tixthia/ mon è itato preso. nora | alcim 
[provvedimento per la immediata part 
dell'Ambarclatore, 8. E. il signor N 


i 
[Bab cel'‘personale. dell'Ambarclata e 


del 


[CGnsotato! dell'Impero, turco. 
‘1/|- E quindi destitulta di fondamento tano: 


di no giornale milanese che nella ero: 
edi del passapgio da' Milano dei tend di 
[Bomatici diceva che insieme agli ambascia. 
[ori (edeschi viaggiava aorche il Plenipoten: 
'atario di Turchia, Naby bey. 


Una precisa -:smentita 


a calunnie austriache 


Tutto Il popolo d'italia è concorda 

ROMA, 25. 
Motta stampa; austriaca. eg.in, quella di 
quasone cnpitaia balcavea et-vono fatte di 





rivolta militure la Italla; persino presisardo | 
‘et a Torino sl sarebbe. ribetiato un reggi 
‘manto di art/gharia chiamato n Milano per 
'Regaro una edizione Gi solai siellani. è 
‘ehe a Roma ll presidonta del Donsigiio se 
rebbo stato esaseinzio, La verità invece è 





Dal. confine del Trentin 
23 maggio, 
Quazio, (ra: queste montagne, ore sotto 
la ehlara serenità del cielo regna un gran 
senso di pace, nessuno direbbe; se non vi 
fosse l'audarivieni ‘ri. soldati, che siamo 
in istalo di querra,iche da un momento al: 
tro gii echi delle valli 
icosti ‘dalla murica tremenda. delle can-| 
nonate. Ostervando di s{uggita questi paesi | 
nl così fntentamente canditi ba il verde 
delle Campagne, sì direbbe cho' sit allen. 
dano, come gli altrì anni, di ergere invasi 
dalla [olla variopinta dei villeggianti ità 
Tani, che' salta da ina parte, c da quella 
Inf monotonia del tourist fedenchi, che si 
[deva dall'attra. CE sono:pli alberghi che a- 





‘ipettano gli avventori con le loro; nitide: ca 


"| merette profumate! d£ montagna, e ci’sono 


‘qua e' là tra (boschi centinata di casette 
private, che. 25 affacciano; sugli stradali 
Manehé w ipiare, sE areteto i ovo covimazti 
‘inquilini. ‘Ma più une e te altre iaiéio avuto 
‘un diversivo: invece che dalla turba dei 
villeggianti sonovatate inzaze dai militari: 
Un'tinarione' gradita, che fu accolta cin 
giubilo da tulta la popolazione: Ogni atber- 
2018 pleno di ufficiali e di soldati, ogni ca: 
sa rigurgita di soldati e ufficiali: Ei mon| 
tanari,, persino stupiti dalla qiota e datto. 
\ore ‘di ozpiiare (difensori. dell'Ilatla; si 
fan picchi plécini per lasciare loro il porto 
'mfottore: Le donne venete; che hanno sulle 
labbra. come. wn_eternio torriso, prodigano 
ogni cura agli orpit, e gli uomini 

ChE, poiehé' di giovane ne sono rimdili no 
ehinî — aiutano) i soldati nella fatica del 
trasporli. La vila, che dovrebb'estere dura, 
di quest'olba di querro, sinista così per i 
ioldali come una giocande villeggiatura.) 





cantevoli, tra. favori. d'una. bella prima-| 
‘pera. Chi pensa alle cannonate quazra? Per) 
‘ora si canta, si canta spenzieratamente: 

Ei sol moro senta nuvola 

0 la luna ‘nisssarà. 

SÌ canta e 16 beve, poco, ma\al beve il 
vero Val Pollicella e iL Bardolino colori ru: 
Bino, T'ulte le ostertote dell villagat( a. le 
tralforle al crociceht delle strade ron pine 
Gero sera di soldati che nella breve ora di 
riposo brindano alitalta, [ra il (ntiinio 
dei bicchieri. Hasla passare di qua per scri: 
vere sul proprio (accuino. sinceramente la 
vecchia frate: il morale delle iippe è ele 

atissimo. E si eleva sempre di più — ven: 
chi di parole — quanto più ali si 
lala/{GMA può ridire ta schietta allegria: de- 
li alpini, vigilanti alle ‘trincee di alta 
montagna, sulla linea del confine? Essi vi 
rono qui un pol in cara loro: Molti di essi 
hanno, poco. distante; nelle vallata limitro- 
fe, il paese natio, 2a casa, ta famigtia. Per | 
qiitito il toro derideria di balterat è af 
dente. Sanno che battendost difendono {al 
propria terra. Guai a quel nemico che 
Urd, sostenere Il primo; urlo contro, questi 
‘magnifici montanari dal otto bransino dal: 
la: piuma sul cappetto! E 4 parenti, dat can- 
to toro: cercano ‘con ogni messo; malgrado 
[ctò ata patito, di avvietnarsi ai toro gio. 
Panotti, di. raggiungerti al posto di com 
dalilmento, ‘di laneler. loro. l'augurio 'det 
core, F° qualcuno riesce nell'intento:, trova 
{soldato che cerca, gli consegna, con un 
‘abbraccio, 4 doni che Na portato per lui. 

Una bionda ragazza, che ficontro per) 
‘ul, mi racconta che é in cammino da'cen- 
iquattr'ore. E° partita dal iuo villaggio, in 
‘una vallata iontana, e st 2) diretta a piedi 
[verso questo confine per: cercarmi (l fratet- 
lo, alpino. Con tei era'partito. suo podre. 
fun vecchio, di settant'anni, ele era cam: 
[minalo'al'fienco per. una'notte eun giorno 
consecutivi. Avevano compiuto tnsltmo più 
[di 60 chilometri, poi all'impro@niso. tun ur: 
[gano terribile si era rivi la monta: 
‘ona Allora il wecchio, malgrado il deride: 















Ltieta vigilia di guerra 


(Dal nostro. tnviato speciale). 





fra le meraviglie (di' questa compagne in || 


to 


CHIVIO 
NILO] 






































Iranto per la marcia tunghniarima, non pot 
continuare ia strada sotto a pioggia e dox 
velte cercar iconero in:un Wltaygia: 0, 
“desco, continuo a sita; da sola 

— mi dice in venelo la grazione bionditai 
che ha due! gcchî birehini scuri come. ll 
dicque del lago. 

— Non site stanca? 
— Mai più! Finché nom cedro. mio fre! 
tio;non sarò stanca mal. 

— fa Sapete almeno ii iuogo procio db: 
we trovar 

— fi avevano indiato tun paese qué rbt 
to; ma giunta cotà, mi distero che il'balta= 
‘tlone ra tato mandato. più ‘vanti; pi 
in allo; tono rivalta’ in quel Tuopo: 
che di ta 8 Battaglione ra pià pari 

— Per done? 

_ Per i confine, tas 
dona riprende it sio eno passo di monta. 

ra, passo denti alpi, quel paso fi 
faticabita che sembra men abba riti mad: 
(orlando al braccio ui ceto! che conflen 
alii formaggi € due farchi di vino; Son. 
4 doni per sud fratel. \come ll gesto 
nobilisrimo di questa inmile rogazia Bella 
montagna; che percorre più ii cento chilo: 
metri a plui per arrivare al confine a e 
Here” suo fratello, quanti alti cpliodi No 
racco; toni meno Bell, durante la mila 
Dre corna lungo! a frontiera dil Trenti 
not, Non'0 g0rtibite che un qualziani fol 
dato di qualsicii resine italia arrivà 
'aazna acidi entrati prato cd accolto a 
qhertatmosfira di commozione è dl'enti 

ne ho ln prova passando acento at 
dina polfvalta di artigieri da montagna: 
La pattuglia sale verso il confine, i ne gl 
etido; I #oldali, scordtido in me un d0rd 
ghete diretto, verso a terra, cher forte 
diri honno, atbondonala, si levano 4 Bere 
Felt è agitano in alto, pridanidomi: 

— Tanti solu! lagofa.. Eustoa @ tol0 
italia! 












GIOVANNI GORVETTO, 








Arrivo a Verona 


di quattro. prigionieri austriaci. 


Varone, 55, nette. 
(Vita dalla Cain 
La prima giornata di querra pazid'a Ve- 
ona calmissima. Lo. sato! d'animo della 
Popolazione è sereno come il belcielo sero: 
La ltadinanza è feroldamente convinta del 
Lalla vittoria finale. D'eUladini rl sotlomeì 
ona. éntunosticamente alle restrizioni del 
comandante della piaziofori, IL sindaco 10: 
ialtta, ha pubMlcalo Un. palriotico. manie 
cato, costituendo CAmmitnitrazione (ta UA 
grande Coraitato di prafeztone pubblica, Î 
more, depli areoptani. non ertsto eta} cita 
nua. 

(ie zono entrati in. Verona gualtro 
Prigionieri dell'erercio! austriaco. presti 
Mu ‘punto: Lontano e confine. Sona Ata 
Miccompagnall. atm qui Gi caniion destando 

ia sorpresa, tra le popolazione, del: neri. 
pel quali Caultocarro passante A ha vele 
cca al Comete ioni 
dt fermarono qualche amento. Una FA 
la Attimo 11 vaccate nella via a 
‘darli: incuriostta © osseruarat Do 
(di cus i vecchi. congervano nti 
‘cordo. 1 commenti del. curiosk non 
[favorevoli 41 sentivano partire della 
[certe aralteritiche frecciate;in dial 
times® de. ariaccapponire la pelle. Un! 
Rino: erio. gruppo degli austria levi 
suo pisgno; eppure’ quei sorridevanai 
0 ult mon-erana affatto Impeurilt 
Mendan 4 iatlano zi dicesano ca 

và rodaloalto #7 
gie=- ele quarte. di 

leSrotonuta come una palla: di 
l'e Nom grida viva till 
di mi aecuagrebtiro ditemi 
Berto o GU alti ey ala 
alpini; austriaci, ‘appro: 
drigadleri. 












rio drrestatibile di ‘vedere il Mgiiuolo, ab 
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Dai dll nav stre sole aste coste 


fu compiuto sotto false bandiere italiane 


‘(per telegrafo 





omo, di, sca 

#1 balcani pervenili ni Messaggero 
dle cià dalla costa adriaica finno ch 
once )a prima aziona site delle mari 
ne austriita: le ‘avi nemiche. inalbera 
Sino buiiere false, molle (orpetinire di 
“Ffunoesco Giuseppe recarono. cicolore 
Miaflano (6 solo quando furono:\messe- jn 
sega inaibrarono la bandi ore. 

Ta alcuni punti poterono sigannare più 
glliente ‘anehe par i linguaggio, cssen 
‘0 noto che i martnsi austriaci sono in 
prio i nazionalità ialiana e tut anche 
|'martnai slavi e tedeschi parlano l'italia» 
lho. Nolte vicinanze di ‘Manfredonia ‘pòie 
lazio persino termare le barche doi pesca: 
luni e chiedere notizie sulle navi e le trup- 

alla costa vicina fingendosi, appunto 

Fe cpeczoo scalo 

Cosi 'AI ina. 1 ivi 

isoerra gonna duplice ictazione aeiat 

Mito dle gent: il bombirdaminto dello 

liti aperte inditose © usando l'inganno 
“tia bandiera. 

‘Da Darlella mandano al Meseggero che 
on (cacciatorpdiiore  auatraco batteva 
Bandiera nglene. 11 casal, presso il que 
do si ovo la storica Giai, è nta col 

di sett grossi politi Una sola 
del casello senso i stata dan: 
otegiato. 

"Un capo-onduttre, il signor. Metthes: 
ubi, cha i troveva a Termoli (ina cita 
i che Gi trote alle noe Tremiti, pres 
so la foce del Biferno) nazzò al corrimon: 
Maio dello sieeo Messaggero, cha ni ve 
(ina victissimo alle costa un incrociatore 
# qualro ciminiere, ma che nessuno vi f| 
Lora caso, battendo esso bandiera itallana 
Ja mave era coli vicina che si potevano be 
lino vedere | suerinai a bordo, Appena 
treno parti i seni im forte connoneegis- 
‘mento e 5 vid Beoiaimo cplodire sopra 
la freotin & cla 200 metti im proielile 
Uncalira neve auerisen si presentò n tl: 
ianza davanti a Trani. Un nostro cocci 
torpediniere la cannoneggiò: la nave 
legò 

Î Messaggero rileva. 1a sonraa etbcacia 
Gato dl rali nemico, I) quae prova 
core una volta la mancanza (di senso 
moral el dieprgio all eg dla guerra, 
Gtamai tradizionale negli. &osiiaci come 
"al todos: 

‘Infatti Ta prima, sorpresa è caratteri. 
Gaia dall'abuso della Hadlera \tallana ‘e 
dal'csrnonnigiazionio di ciù aperto Gli 
Scociiori 1 servirono inolire di equipag 
gi parlanti italiano. Così presso Manfredo | 
fia fermarono le nogtre Barciie da: pesca 
sgannaldole cs bandiere coi doman 
io in ilaliano circa l'armamento della no; 
nea alia’ ostiere E ll'iornale romano 
conclude: l'incursione servirà n giusti 
‘ire meglio la mostra guerra, dala la ne 
crisià di impoesensai dollaro. sporta 
‘er a nostra sicurerza marinara 


articolari del camaneagiamenio 


contro Ancona 
Il sarono coraggio della cittadinanza 


‘ANCONA, 
Neasano lgmora chie 1a nostra citti è unn el 
libera, dichiarata ture dalle autorità militari. 
cab dat riernico. N datti 





















































fe canoonato trae da alcune 
“esco Glusenpe contro Avena, €he di vesto 
‘non + punto cimenta a questo fallo ten 
tivo, che non ‘ha otfenolo, ella sua Inutità 
salite, hemmano lo 6Eono di inpoutire Ja 
popolazione civile. 

Eccovi 1, paricotari del temiata; bombarda: 
mento. Il: oonnoneggiamento incominciò nile 
140 dell malo e ascgliò 1a cià advomienta 
da. Ma nel Drimo luunte, credettero tutt he 
Al entanse del ‘nesri iti di provassi vollero 
‘e primo granaio per compreadere che st trat: 
tiva di Gf attacco nemico, La citgluntizi 
‘nom ebbe alcun momento di panico: attese, se. 
"08, che 11 bombardamento cossosse. 

‘Anche due areoplani 

Utia inleta squadra di navi Hemltho, cis, el 
gi'ancicuro, ra in linea di bottaglia, ci ernia 
Feto mano a mano avvicisnigosi fi cala 
Tmezzanoll, aveva preso di mira la cltà 0 sca 
‘lava conio di esso una numerosa gerle dì 
‘Ip dl canone, Nello stesso tempa i arco. 
‘lac facevano Ardito evoluzioni sulla cita la: 
Acito cadere que e lì qualche bomba 

Evidentemente 1 piloti dovovano nvere ben 
studiata In pianta della nora cltà, perchè 
i loro colpi ‘se fallirono, furono nodperianto 

tai Vai: fai, parecchio bom: 
vario numerosi nell'intero 
“Interarono. 
























di Ancona © 
li Duomo © l'Ospedale militare! colpiti 


‘Pra le iocalià presa di mira, vi è siato.10) 
‘apedulo Mitac, a ni eo, Ut lato, 
#0, diroccamenta che per. fortune sitita pro. 
‘isso ali grava se sì "Un coito. chit 1 sun 
‘danno Tu 'Gpuortato alla persone: e 1) nenti 
che Sebbe. In pino della. cuinoîa. nipertato. | 
label Mfondato. Alici Bersani forono {NC 
serma Stemura © ia Canerma Clotaini, fa gun 
lo però non fu attutto forcota. 1 [rolA\iti the 
lo ‘erano destinati colpirono Invece 19 casa 
di teonte. Anche Il bopoleso quartiere tl 
paditmonio, prospiciente ni mare è novianuto 
dalla Chuagella “ebbe Alegni cisl Kite se 
Vocehila casa, aleuno delle quali cobero,iì ter 
to sfondato 

Ja. quinio lle posso cable esse sono 
pochlesite. LO inaguior. pio nile focale 
‘prese di filFà sano: rimane ilalle, 4061 #10 
Mala Tal stazione ferroviorià. cause iibre © in 
VA 1a piceno alii quasi fuori siii 

MASON, Ma asl 



























> Maida ostie. ma anche ui | dengi 
Moi ynteniori di meio a quello. che. prua 

(lim vas dii punti. come 1 gna 
"li dorma, Vistsadena di Quasio, | 


site alii 
ari) sono quasi nulll: Un coino ai mankicelà 
Ling 
en 
Ea 
Ce 
da fol gi rivesì oa sie per agprende 
enne 
ERO Ea 





ni 

E allora. apprese chè soldati della ca 
germi Simone tuto le setinele, i quali 
di Peiptrazone cscaera (0 ip Mete 
si Sopire giù eefeopieni; quali ola ter 
[Ciat bombo: avevano evidentemente inerti: 
(0; delte segmmtaioni, E se: nan furono col: 
fi cata i oro alta fara she 
ligali a Fmabgre, sempre ui ima Tale dl 
$tita da non rehdere le segnalazioni me. 

dita tanta Moncia 

Tntanio, lì bombardamento era testo 
IDEFSNA de avi noire. chiamate d'urgenza, 
E Giù fm eden, erano copravvemite etci 
SES Di foga le ea 








derei*a mano a mano al Jargo, poi taque: 


Sul litorale 
LQG picci ie abi cia fl ira 
‘l-hanno | particolari recati dal viaggiato 
che l'altra noito si trovavano nel teno in 
vorsa sulla linea ndriatica. Uno di cast ha 
Faccontato' ele U sreno (ora giunto silla sti 
fione di Porio. Civitamowa: Sorso Wo 5,00 e] 
stava, per proceguiro voro Iorio Recanot, 
si feci inconlto n essi una folle 
‘persone; semmi:vesite. Te. quali 
cero cenno ‘al macehinisia ‘aì fermarmi 
Interi trmoo i fermò 0 foro geiuò ii 
non. proseguire, parchi ie navi austrinche 
Pombardasapo \m teoria 
wEd_1afatti, poco. prima; dl'arvivare 
Porto: Civitanova — narra il vinggiatore — 








tribuimito nd: osercitazioni ‘di nostre navi 
‘Anpreta ia \notizia del bombardamento, ci 
Sitifo affueciati. al finestrini’ dal sto de! 
Mare ed: abbiamo visto duo navi clie ai nt-| 





Civitavovn e Porto recanati 

uScesi, dal treno: poco più Innanzi nl 
‘biamo visto {primi danni riportati dalla 
nostra linea ferroviatin, Un coseìlo ferro 





treno non avesso avulo ritardo avrebbe Do; 
"Uto nbeh'essa essere; colpito. 1 nostro 








Civitanova, dove ebbismo alleno ne 18.1 
Rica, intorzotta ‘oltre iL casello distrutti 
{asse riattivata. Il'iceno è ripartito con mot | 
ta cautela e siamo arrivati ad ‘Ancona 














di Porto-Buso 


dle 
tatti (gl ‘autosca raccolti a Porto Buso,| 
[stazione marittima doganato al confine. DE 


Tino accentrali nolan Fequiaia ani im 
ila Auetrioca pre: sceviesene! como n 
Fonti degne. "Tit auioncali, dota In topi 
Hit e plecolega, al: presario Beataio' a 
funzionare cane; forpediniere, sardine © 
Posasmine Una vera e propo siisione di 
Fiavicele che poterono divenir perlcotoe i 
Ufilent 4 al punto al venivo term 
Pitsola ma insidiona. © accuminale. 
(Anzio Seta) 






























forte irrodento. 0 combattere il tompo stoe 
S0/ner Îa causa della giunlizia o dell'ono: 





















“og Questa unici i bene et 
fordaro, ‘min 6 beato soltanto sul 








esta oggi ani 
‘lic 








‘5 cordialo coma, gi 





3 i ordioe politico. por Ta loro dessiva rl 
Percussione Sol nestet i 
mbasciltore Bari 

la: (più profonda 
Jom, dn cul l'A e 
Ro un solo cuore ed um 
Mepiinido nilo imente 
[lt at 

Lia 
Inci ii 
po di eeò 
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Diet gloria. gel Tafinità, 
‘ Por: questo get il cuore fr 
come 1 destini del due poni 








Hrandi! ideali, 

E hope. 
FROsialimanlo, pol, questa 

mo — ano Bacrire — è tanto 


lo so 





il aisitto e Ta Ilbortà 








‘protoni 











ivano con tanta fade 
riobile scopo. nd avere 
aeTunaetio, Sitendendo 

ni egprI 
'L'engrati 


Taviani ta a) avesti 
‘contrimiio a 























doll allo ved, rs Kono sicuro, qu etti 
Fissi nia tfr, di GU nrellerà e 
Rormemente Ta Mine. 

Sha ‘Telnlice\Tolesa 4 con Italia: dive: 
nuti la Quadri ‘o, sveglio ‘mncora, si 
li frastormata di ‘reiplice Tutesa In Tofena 
HA} tattocto Naztoni veramente evi, e che 











ifesa dello pij nite' ideati: 
to 0 per la 1iberià del pori, 








[suo magiifico gnsto, che 
Rellu storia come una delle laine più bel: 
edi questa ‘guerra. 


‘avevamo ivveriito, del colpi. secchi che. nt | 


o; pol, è stato fotto retrocedere n Porio|SIASSP, è stati portato 


L'importanza del rald|itio che stone 


Roma, it 
La «Tribuna w dice: Ti ratd di Porto Bu-|tieno, ossedui 
‘s0.è stato fortunato e degno di eleva, spe. [De 
per, quasio riguardi ln disiuzione di [Il grunpo del fadeschi partenti 





[is 
inche. Null'ideniità. digg into: [tono dell 
Questa oggi ali Salato | cormnunri zie mne 






case sete | gii neces erano, 
gine i dii popoi Mario o iù | carabinieri a tato 
he mai Text, ion solu iu SIELG Qel (co-|resgo-anclioAl Dassuggio 
Funi interes, ti niche i difesa del due | peeiale. per gli ambiscialori che (era h|4 ua quatto col bacone Macello el principa 

onto, Tu fatto pussnre ql] Hartensialo Schoenburg: Gli. ambasciatori 


Ma, in. quanto nrid' stato ‘uno. dei. convinti | vettura 
llalo:francese, stabilita Vetture di prima classe, un di secon 
dato el sentmento e degli | un ulimo bgogifaio. Anche pre 


"Ta Stampa 2 Maggio 





La lispsta delia Svizera 


alla nostra dichiarazione 

Berna, di. 
In risboita alla dichiarazione del Goner. 
‘10 italiano; DIparionento pottico' della 
Stizzera ha riniciro ol i. Minttro a Bere 
na da dichiarazione seguente: 

# Nel momento in ci Utalia entra a par. 
iccipare Vagti avvenimenti delta querri ti 
Conaiatto federale svistero iene ‘a confere 
are: al Teolo Governo Ualigno le destri 
azioni formali di nostrattà ‘assoluta; & 
spresse ‘nello diehtarastone del: Consiglio 
Federale del 3/agorto n. x, c nuovamente 
Mello 2ua0 Nota del: 85 dello sleiro mete 
Feriiamenle, deciso ad osseriare lcalmien: 














| doveri dii metro) it Conriplio federale de- 
sidera manifestare in questa occasione ta 
piena fiducia che gli ispira ta deliberazione 
formulata melt Nota del a tenore 
della quale il Negio Governo italiano € ré 
oluto ad osservare in avvenire, come 10 
ha fatlo nel’passato, il principio consacra: 
‘0 dall'atto del 20 novembre 1915, che rico. 
niosee la nnitralità perpetua della Svlzze 
rale la invlolabitita. del suo territorio». 


(Stafani). 





Je Per dunngo tem. ore 
50 ancora st eni % rombo del canone pet: | [}{g 


logtrazione paleiottiea a Malta 


È tito, 3, sera. 
n corteo di decima Persone, con bi 
ore © mauiciche. KG rotolo tl Consolato 





Ha mela satrra europee. SÌ patio: 
Ml al Governatore ed i Console AMAiT 
La città è imbandisenta: © (gs SIefent 





Roma. 25. 
paclicolari, sula; 





ico gli biteressanti 


(are: Mbbleno visto dhe mesi ice ao sarinzo da Nome degl Roliton e 
Tonlanavano, valocamento diko 10 Sherone | Piitnetcatarioma dit ammesietori 


presso le due Corti, del Ro e del Pane, par: 
Teiza avvenuta senza incidenti 

TI principe di BOlew è purtito colla: pri 
eipetsa contorte, TI treno sneciale, compo 





Wario era quasi raso al suolo. Se ti pesico|al9 di un bagaglinio, d'una vettura-salon, 


d'una, voltura resfosrane 


ino siena 
‘car, d'una vettura dl 1 i 


e di Uni di 24 














ul firimo. binario, 

linen di Napoli; sotto î» pensilina. 
Vigevano nella stazione severiesinio misu: 
(o per l'ordine pubblico. L'avcesso era Tirol. 





dite 
Sul marciapiede, accanto; al treno; ste 
ziona\ano numerosi ‘membri della coloniti 
pet. lasciare Roma: 
FAlle ore 21.15, passando. pei cancelli ‘del 
Îato delle, partenze, «gitugunio Balow e la 
principessa, sorridenti; e eì‘anpressano ni 
liviniatro di Svizzera; 

‘sb affolta loro Intorio 














Ì brincino di Bulow, preeeduto dalla, 
Iprineipese 





‘© nccompiismato. dall ‘primo 





condosi ‘raccolli significa che cola si c-|counigliero. dell'Anuaseiata tedesca, Rin: 


tab, gala nel vagonetuon cesta au. 

Bit a Do iter minitro di Baviora, € 
fueMerg: (pinistro di Prussia presso Ja] 

te Saldo 

Il ministro svizzero, von Planta, si {rat 

lane ‘a tunico nei vagonedaton ilbminato; 

[Su un tavolo euno magnifici, mazzi di rose 


“Arrivederci Stai. bene, 
atfento a Villa Mal 
1) primehie di Bitor sta attaccia(o n Me 











(Come Rarrère e De Giiers|usstino; sorte; paria con 1 membri det: 





























Aaa alii aio iaicendo Niro dome 

l'entrata in guerra dell'Italia Moma riti 
sec NOI 

i bone De Gi uo pgisite le 10 greci i img si mune, co 
AAA Ta ptia palertosalo gollun |A dai ani ona MESE Me e ara 
dici worn di nin feiansia in al |vci6 210 tono mt a Un e tele 
Bier n UO otite dot 
ni To AMcignio In Mocessià [Clase 1 cminiotri preuo, Ta Santa Scdeje 
di rivendicare | suo) ulritti storici sulle |Rilorn De Tann, Innieme nl consale geni 





ti treno © erd, 
into) lcd e 


Tale, tedesco, ‘Sinekamaner 
scortato. dallisnettore ‘fer: 











> Fe Gontro di buiira dl Europa, ml iumno | dol delegato ‘Tanganelit Nessun intente 
Eveli(O sopitatatto lu manie polli del | CIL arono Macenlo i lalla Palazzo 
illo Mallgno. L'entrata to. cotupo. dele | Chigi uscendo dal portona di niuzia Colo 
HMtalio, ascabto alla Eusaisi e ni 001 | fac inosserento, senza che alcuno dell fot 
HeGth odi tot mio pese, dove. l'al | ac cho la tfandeva pu) corso Uberto ER 
tizia per titola” dat ‘da ‘antico, una |né accorga Per vio del Bergamaschi 





niikabilimenta (+0: Noxionale, verso lo ‘atazione; sempre |* 


Ronza cho uestuno_ se Ho avvadesso, auto, 
nobile «i recn pila attziono cente. 
incl, Sottu Fatelo; del ‘gean pos 
\mbisciatà Conzionari, guardie: t] 
‘amm: IL comraisiio] 
Fuiolella; faceruo l'indiano, conie sè ancor] 
Gualche novità vi 0610, si afticeli sul poe- 
bid, ciali patta del corso, idondo ‘0 con: 














VAI colti pi li O parigine cao 
Ponoro piede” im Talia Ji bo tento pet pito 
O a SUI e gbenerata io [Li talvalo osi del bnveno Macelto: 
0A ELIA RUE SUVA ia Mio 

CE RA ENI sl |Syi'fatazzo' Chet: sventola il tricot 


Improvrisusmnte, allo; 19,20, si veda. in 
niilzare 4L nocondo' piano di palazzo Chigi 
Ronin l'Ampusciolo, una grande buindiera 
pile è un delicato pensiero del rin 
è Chigi, proprietario. del: palazzo, ed 
‘anche ‘i segno. che. Il barone NI 
puvilto, La folla udunata comprendo’ ti 
ipplavide;lingamente Wll'ianulzumente de. 
ld bandiera nazionale 
Lai partenza degli ibasciatori d'Avila 
presso li Quirinafe è 10 Stnta Sede i Av 
Venta senzi incidenti Alla razione 
SII lu publ 
inlauro' erezioni 














Tor 








casa acero disposi) 
Fin” filo dro 18 tal 
ardati ai tici e da 











pento. Ti trent] 


larecchi giorni 
e ott: 18 sul primo binario dello partenze. 


lola per |1Î ‘reno. or composto ‘di ‘una. macchimi 





di ui baggetino, dî 
Morante, i 


la Vettura-salom, unt 








"treno 
Ho iene d'ardime, crono occesionali, Dei 
Kono il nervizio tt capitano. delle guardie 
acuto ti legno vato, ed 
met | casrisisione dell mo 
Vimento dello ferrosi 
fl bnron btocch 
autontobito alle 108. L'antomebito vieie 
fatt possare pr il'icsnggio epeeiele olta 
Haroiogio 1 urone. disconde'e nato rap 
Fdamenie nella vetturassaton che fa" le ten:| 
[ini rpsa bbussate prendendovi posto. Do | 
CUSLENI ivoti d'gilnio l'ambaaciotora ei 
ria presso ln 'Snata "Sede.  primeigt 
Sotdenbotg, Kacennalo avviato eno 
ino pet 10. stesso pi dra 
Darokie” Maschio scende. dat. Yagone-sato, 
Pec giugno quasi conmporiniamme 
TeTnpvicciatore dl Spegno presso i Quiri 
ine, l'ambaseltiore di Spagna pres 












































{e e serapoloromiente nei suoi ramporti full |gigale 


'dItatia dove feco.un'ontusiaatica.alroosirae |! 
Hlono, ‘inneggiando all'intervento deltila: | 50 


| cormnidinte "a 


Una festa inglese 
‘per inneggiare all’Alleanza 
presenziata: dal card. Gasquet 

nima, 25: pote 

Nol ‘glio alare it mia, cul 

bia iti 

RE a 
etere la feta getrzapere, 


iron nuonatl gii inni Inglese cd ili 
Jiano, fra vivi applavei 


















‘nati ell inni franceso, russo, serbo, bell 
lo l'Inno di Garibaldi. ‘Alla fosta ‘erano pre: 
‘seni Euti pubblici, “Accademie ‘o. Corpor.-| 
zioni ecclesiastiche cattoliche) 6, anglicane| 
‘inglesi, lì cotiolé generate itigiase/e il ©àc:| 

Gasquet. L'ambasciatoro  Rennel 
‘Rood scusb’ a sita assenza, dovita a gravi; 
Impegni: 

I Papu he ricevato' Ml prefelto gonerale 
'geî' Ministri ‘degli’ infermi, marcliese, Mi-| 
Ferido, col. quale ha'uvute' una Irina cod | 
ferenzh; Il conta - Negroni, ‘la tinolpesk 
IMossimo, la contessa; Zileri, Dalvormi 


I seminari di Miao e di Monza 








Rilono, 2ì; sera. 


Îrardibe: del. cardinale arcivescovo 
Heglt0ng sio asombrsi I peminiei di MI 












de 
trita ‘imita. che. si lcagianiecatizo degli 
SOT) pe Sidi Tri vio 








I diplomatici austro-tedeschi 


hanno varcata la frontiera 


#0 la Santa Sede; conte dalla Vinaza, insle- 
[he coll'ambaseintrico 0 col personale detle 
'Ambascinto spagnuole che recano ad osse. 
qulane )Ì brass Macento. Si forma un] 
feuppo di ambaselntori e del personale del: 
He Ambinciate gut maicinpiedo, della st 
zione. Era prefente anche lì Minisito. di 
Prussia presso lu Santa Sede, Muelberg 
fnlanto [i tretio spectoto ai riempie com: 
pletumnente (del pertonnie delle AMbasetate 
Austeinche (a. Romi, nonehe. dal. men 

delli ‘colonia auntelaca, ‘che occupano 

Vertice Setti o quello di primo è di Seconda 
Kofocsso Allo 1930, scambiati sti coi pre 
Henil. stleono- nei Vagone-saton. il barone 
Macchlo, “ì. principe  Sehoenbure: Harte 

Mt taaceme pil ‘atmbsitora di Spagoo,| 
Pian, ii ‘quole discendo subito, Snigono sui 
Bagogiiai | fanzionari dì 

xa Mazzoni e Lucchese 0 l'ispettore 
ario Seordamagiione: ANe 16,55. 11 treno 
i muore 


Il passaggio da Milano 


I diplomatici comperano i giornali] 
io, 55, sere 
(Qst no iran per a sin 
e cenato di ‘Mila. Leni bpeiali che 
'scovano.( alionsatiei delle Nezioni in suer 
HA con tiuaia. Datori. competente erano 
Hal presi at prorvaimenti perche. 
Finto pamaaiio 10m a\ venti. cigni 
sofia Soto la ito dell sezione, Ina el 
Hrovivano 11 questore corni. Cosentino con 1 
Apo Eabineno csv. Pianatar, nonsbi 11 capi: 
tato Tomi, e-it nente Ravera dei cori 
Wluler, IE serdiio era dirotto dal delegato 
Parati, della delegazione della sizione, 
aVeva dl suol ordini guardo di P. S. © 
dintet 
dI 4 teen ehbrso a subire tuigo 11 per. 
daro dai cia, i primo treno, che rece 
‘aAusiria, preti Quiioaie 
ico, avivo sul seno binarie 
file oro 89) partendo subito dopo, Rlo 81 
“dopo ci furono 
(fari par i neosesuimento del viag. IL 
Epi, Gul quite si trovata (i princi 
fa, Goto I stazione alle DA 00 68 
HI riad, ripiri Gopo ci minati ai te 
‘Dal tel sctcro alcuno persone del serio 
comperare È stonati del ntino. Finaimien: 
de ala 08 arrivi si (ergo treno cho rteava | 
Multi di Boia premo I Quirino e i 
Latlcao 1 gue giptomatiitcoro acquistare i 
Fiordi dl ibilino ‘Dopo. cinque minnil di 
Tarta 1, reno riparti ‘ito Crm, ni 
Pia 0) gres print en 
re per AJO sto Guido dio: 
Hole dnstalco ® Brisas 











































































uil At confine di Chiasso 


Jola vizzoi ala 


Questa matita covo, parslli da | Chiasso 
gli amnascietori d'Ausina presso. Il Quiet 
c'è presso Wi Vaticano, l'iubiselatoresdi 


at aeree Rot 


Vaticano. Primi dell'arrivo del freno spe| 
‘lale recante: R barone: Maochio a - piccola | 
‘azione venne. fatta ccenplelunente igor 
rue! dal pubbico: fu quindi, vocupata mi | 
tarmente; da ‘un’ centinalo, 

Zeri, al comando del coloni 














Sito avizzero e ni fehlerarono sotto la tetta 
Titta ntezione. f 
Riciiamati da, questo apparato, molti. 
‘nf cutfoni sr ndumarono. presso ‘i tencello | 
Rel sora ll otacone Vi erano dich 
gico DI groronsito edescli chie invano pero 
RARO fetta de cenere i attamerdo di 
favore chiedendo di assistere; più da vicino 











olutamonto 1n-|G passarigio del Loro rappipeentanti 


ll'‘primo (reno speciato giunse Me nove) 


Rinieeo pe gno ritto aura 
ita, Mardarono soltnclo è prendere 
bitter dela mtaione | del “pane fre 





ieeplnycar.' due | forse in. previsione di'dowet' mangiare. 
WIESSRAI gite hp cio nio dit li 
o 


) Kaler. Dopo quivdiei minuti i treno! 
ripari ecottato, dall'ispetiore generata delle 
Sire ee Er a ug 

A fun ÎI treno dal principe 
Mente lì treno. iniomatico. mart 
ilarione per essre atlncento nl te: 
Lo corgiasio dell Vilggialori, Balow scese 
Dlviatdlo ditanzi ai soldati erimzati che pre: 
Bedi le ava L'ambito i (sE 
fune quindi ih breve colloguso con 
ili sizarei. II suo spetto oppariva calmo] 
le affatto lo I treno. pari ate 
ect è messo scortato dal capostazione di 
Chiasso Pochi minufi dopo pressrono. in 
nen l'minlatei di Baviera presso. il Quit: 
fiale © & Vaticano. Ti freno. riparti quasi 
subi. Nell'interno della stazione. facstano 
ehe sergio. imoite guardie. di P. Sc St 














‘Tacidenta 


ltrasformati in ospedali mititari|fel" 











Le: gravissimo. condizioni 
del Re di Girecia 
* alga 
ip 
in 
Recita cara e aio 





e, Ri 
CR e e 
pr eceo 
e 

pia eat 
SI 
Tea altre gica 
bra 

SAS oi ii o gr i 
Si i 
eee 


A regolarmente. Un piccolo. arrossamento 
‘i pelle ‘ai è manifestato! intorno all'orii 
[L'ultima temperatura! era (dì 87/9, le pu 
[Efoni dl 96 © la respirazione; di 








® sui massacri' degli Armeni 
Parigi, i. vera: 

eco il testo della ichfarazione falta dai 
[Governi di France, Gran Bretagnn 0 Rus 
là ‘a proposito dl masaaicel areoani: è Da 
[itca un mese la popolazione curda urea, 
l'Armenia procede r'aecordo |. ‘epeso 
‘00 lAlgto delle autorità otonine (a mane 
acri di armeni. Tall'ecot9; nevennero ver: 
fo lo met di oprlle nd Erseram, Doriehan, 





vari cioe, Akn, Hits, Mouch, Rasoowm, Zti: 


uma ‘© ih futta fa Cilicia. GIt abitati di 
Un centinaio di villaggi dei dintorni di 
Van: furono assasainati. Anche molle. città 
Hi Guariloro armeno è ssvedinto dai curdì. 








Cet I ori ein 
O o nti 
Cana 
Re 
fano aizone 

int rie, en 
RE e 
ROERO i Lt 


Gli sforzi della Germania 


for tenor mentrale la nia 


7 EN Gomma, 2i, noti» 
(Viataio data Censura) 
I. giornali tedeschi ‘riferiscono. con (eri. 
tinta compiace inaniio ufficiale det 
richiamo dell'Ambascialore Billow da Ro: 
ma. Nello atesto lempo i giornali mibbc 
ario Iunghi studi di critici militàri sutlel 
|ficenza dellererelto e detta marina itattani 
[senza tuttavta entrare tr giudizi sulla toro 
\potenziatità 
La Frankfurter Zali 
‘tetinformata che ta 














ing arsicura dai fon: 
iplomazie; tedesca ln: 





Îl sora ara con grande infensità tn Bucarest 


'afinchiò. Ta Romanta ‘rimangozneulrate: 





La partenza 


dei consoli Rusta edi Germania da Napoli 


4 Magiti, al, fotte. 
Staiano lrdfond 1 ebub Al Abbia 0°dI 
[a raduno presso L portoni del. Consolati. per 
[ssistero al passaggio del' fonalanaei ‘e delta 
'urnighe, che sì recarono alla stazione în cor. 
rozzo aperié. Il popolo nica feco at osti, ma 
Flmase cali e diferente ag. St 











Patriottica seduta 


{al Consiglio Comunale di Biella 
Inielto. 3}, notte 

Nell ‘fomverigrio 11 nostra. Cansigito comuni 
le 4 è riunito. per: dleeutero sul «ueslalo da 
‘largimo ‘alle fannigilo; dA. richipmai. raso 
Presenti (til 4 comigler, meno dl sindnco 
cho trovasi potto Se. ‘ari La, nmtota, è stata 
Iiporiente. per: patriottismo. Tal ‘gli cratori 
Hdicrai anto. Linegalato con. parole calde. di 

















| cntuelassnv cella forio” dTialla 04 utonora 





(ell dite! soldati; L'on Savio; che: mario al 
‘ione delta, Intnorariar soclotsta, “ae ‘sco 
uido ile diversa ai vito coloni pri 

dì della guerra, ditiuaro che osi titti si 
ftaltani devono eisero SUI: convonienizit 
‘un'aspiraziona; unlesy (in ua nica; disiderio, 
fn una sota volata: ilaria... il sto 
coro 0 Malo. Taoquastatianto Interrolo. dl 
‘apinatsi: 18 pubblico che eremva Ja irta 
Ibfsse viva parto alla solcome manifestizione. 
Citta il sussidio fer 20 famiglia del, chis 
tall ls: Glenia, sveva stabilità di veriaro hi 
linnogito Coniisto 10000: Ure L'on. Savio] 
[propose chela somma Venieso lrieno portata 
@ 30000: altti cousiaieri presero ie parola 
Su questo argomento) quali sostenendo 18, pro: 
ponta della: Giunta, quali: quella del’ driatato| 
‘sclalila. Data: Tora fanta! /fe' decine (fu 
immadatù, GU prossinia coda 
































Wexora:/i.pone, 
Guenta mat, Tuoi To. serate che da 
Ngtana Sopduce è tigrato Vano WOVala de 











Foco ienipo passo cho il giovare Stangatio 
ico bateltare aUA Natalino Ta Sperate di un 
oftmonio, LO ani 8, Metodi dn 
fi n vige diro vede sa, Sugit) pe 

dono. "Da. Da por despota 
tile nti ere lio, que tronto, tan Ta 
Fei pace deri Pen ato Cltalnoraveta 
RARO o titani 
Ste attira non enne 
BOnb aimeniicht to 


‘bo, ta fanciulla, la quale: n 
‘ 6 dog rapimento ragni 
lt Cota sognava Ber: questanno, e a 
Decor 8 tiene alta dela palo, ta 0) 
""Diationa, piane nascostimento.e pol 
(al dltaata Pl oto Vico dolore Mamne alia: 
Sammino verso. Novara, “gade ‘ont 
fe iivoro” di 'nondi. Sieada facendo poro | 
FM GI mori, ‘l ttonmare. ogni sarei. 
che sullamimo “fio, ‘e mani 
fl icato proposito. eno ver! 
Monsienona e ‘tachum, 
È campi 0 








































ine in borse, Non accadde 1 iù picolo 





a ditaazne dla ili ta È 


mani Dan 


‘persomalmentà [Fa wortà essaro canisa del tu 


Germania ol personale 0-cot bari; Una folla |FoP 


I tealaiv: di una bella mondina |a a st 









Arti è Scienze 
Risegono i randì: concert ochesrli 


Acdinatno gii; ano all pomiblità. di 
(ipa aero at gtupdi conce orchetcai, © pur: 
eta onde e str Pirlo co: 

n iam. be parve Paraizzane Opal i 
Dvas.Uda Gotti. Pacs ma così en Qu 


ot pposa bionta aa eicaco 
Ha desi ale Idovitabili consegue d'a toe 
da dica; lle invia Cormesueleo dun mer 













modo i lcoro e 
tastes 6 
Snatsito Tost-Orsiola 


aa 
ii no 

MI a ai rr 
i a 
A ine 
DAT e 
ET RR eo eee, divo 
E TR e UTO Goo sa 
na 
ferre eee no 
TEO 
ie 
‘alidaco. dell'audaci ‘esperimento, i 
RE MISTA A ic ci 
a to ch i ae ti 
Cso 
Me de cone 
TE SO e a 














lello stesso dempo i. Costantinopoli Hl'Goe| nostre inedi e le siesitvri. Tanto piaions 


"tr Vla Lido Benito: aki le 
Topernre,. [atatti ] concert saran antrasì al 
Tavoro ie ebano 





O dl: primo esperimento; dipoderà 
TRL SOniizanzione Al. concerns! 
Horta Manohto? Chi. colastnierei, dal 





Robitisstma Jntemilvar Lo atte 
Panino la nosira, 50 pure porsi afretteraona 
(ad Imiaria. E ario gela beneficenza ne tear 
|Farano. go vol 


‘A "domani Inaggisri. articolari. 


Una edizione rinnovata 
di “Orfeo all'inferno 
al Teatro Balbo 


Come Rig, oi iii 
eEraa ine vane 
Ca 
SR Re ee oe e 
SEA 
aa 
SR io I 
Ret Ian 
PEACE ai sr 
SPO RAI romea. i die 
ile alii sole 
TE dai passino È 
ai 
Di RI CA 
SPA ia a nen stri 
SR gi e n 
A Ann 
ea 
ee 
Mutant di veni i 
LO ia CEE 
TR RA ito Sea I 
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rottunate cho, st conveona, a ipo 
‘almeno (con uet” dentdzio di 

ben. cho non setinra irovnmmo altrove. 


Uno spettacolo al Carignan 
‘a beneficio del Comitato di preparazione 


Il'concorso di Ermete Zacconi 

\Veneral sora al Carignano Ia Jung tino spet: 
tncola speciale; (il cui provento aidrà a bene: 
fico de. boneinerito: Comitato di preparazione. 
Erinele Zacconl, ll maggiore aribta della 
‘nostra scena di prosa, dara fl suo concorso: 
Ttedlama ha nodi ‘el ela bisogno di aggiane 
gore! parola, e diamo It programma della 
1 Atartri di mele. uan sito di Auzisto No. 
veli; secitato da U), Paimazinì, V° Pieri, E: Pier: 
Stordani/ A. Chiesa, V, Campi è G: Conforit 

ti Piemonte, &\ Giosuò Carducci, delto da 
furia Leda Col, 

‘Solutò. Tatico, di 
fpfesto 4rdrO 

IT Tessitore. (Ko ati); reelito da. Ermeta 
Zaicconî e Ines Gristbia e Galla Compocnia Fer 
ero Paliarini-Cell Pier, 

"La camzoii dk guerra della Froncha, detto 
la! alsoit Siagsiclna (Collt. 
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veci, detto da 











Delitto o disgrazia? 


Rinvenimento ‘di un cadavere 


Cuneo,.25, notte, 
Lungo/ 1a strada ehe dll sianiono di Mon: 
cello, piccolo (villaggio dell'albese, condiica 
frazione Piana, è precisamente nel cati 

Veli Sutta da alcuni Passani 

cita: 1) vadocare di ‘un 
osta i provvide 

i riuseì opp, 
‘sorrento ale 
























F'alibandono a vele congetture. V'È chi vuota 
[che il morto gentiueato pol per tate nelnert 
[Giacinto ‘pia stato. durante Ja, poito assalito 
pet Ja trata da qualche malvivente; v'è (ha 





| AVinza l'ipotesi: al ini furio, chi di una vene 


Lista per vocclil rancori, è chi'intine, è que- 
sta ‘paro sis:ancie l'opmnione dell'autorità, cha 
Ti ‘Rdlneei;rincasaodo alquanto alto; come 
lio Solito, sia cadato nel canale, ed incapsca 








fugiohi per| &'ubeirne sia mprio annegato. Ad ogni modo 





loritk CoNtIAGA) ille sue Indagini. per 
fr face ui mistero che avvolge quella morta, 


Un pavimento che sprofonda 
travolgendo molte persone 
Tre inérti e trenta feriti 

Firenze, 50, gote. 
"Oldge bla n Pirata cho menira 
e famigli dal chiamai a erna toa erano 
Micia alle ee tel condglo onunale pr 
Morta i egmidiioro dova a ran vado 
Recta pa ivi pito) dpiorenaiio cd 
Ha reset 660 ole ti gere sone 
Mido cha i solista pavimento de More 
HetEgo"a Form o sano di coevi. © 
pere 








‘Accoral ‘prootiimente guardie, carabinieri o 
lelitadini;\è corminelata ‘l'estrazione delle vit: 
tima ‘date. macèri x 
Fino ‘ad’ ora sì nccartano trenta ferili iù o 
men’ aravi 8 tre morit di cui due’ uomini 
le ta donne. 50) luofo!M è proatamante.re- 
fato da Luoca_il) procuratore del Re per cse- 
‘atufe ‘una immediata inchierta. 














Quel c 


Hi noriro Pellnalo; che comi gia aster: 
timmo pole recentemente vi per a 
Vinge e messo in Abstria-Ungheria; ora che 
{N fornato i Italia continua d serivere per 
Trai Stampa te Gmiressioni da bei raccolie 
‘durante quetsuo soggiorno; non certo pro: 
‘pittato dallincaltare depli ausenimenti che 
‘decano costringere l'italia alla querra per 
‘ia unlsezia dl suo Buon drill, per la ute 
Ia del suoi interessi! È in questo sue pagina 
|di ita cuatricea, concetto Pettinato mette 
Teari rara vità di serittore tina così rotte 
le penetrante ironia da offrie.ti mintioriri 
“ev dalla inconscia strasia mentalità della 
\gente di Proncerco Giusepp i 


I VIENNA, maggio 
| Nelia Ertmmelptorignase o nella Wipplin:| 
[neretknsce, in'uno/dì quel solenni e tronti 
{balazii roccocò composti come eninit è 0: 
ie panegirici in ottava rima dall'estro sen 
‘atinla 4 cortigiano di. Giovan Bernardo 
ich e|di Luca di Taebrando, ovo da qua 

che secolo. albergino, ira molta. polvere, 
‘li affari dlla Monarchia 6 le preoccuj 
ioni ‘lie Eccallense: Carini! membrute, 
‘trontoni bicorni, cartorel, volte bianche el 
litiche: vetrila a scacchi, scaloni pieni di 
Siatve gesticolent, uscì Incrostal d'oro dal 
do rianiglio cos alte che per guardare dl 
Dico della chiavo occorre levarsi sulle pun- 
to dat pitdi. Silenzio, L'imbronire: 

Tordo 

— 2 corelere da firmare, Eccellenza. 

— Va bene, Andato pure. 

Carte, carte Penno ‘d'oca. Una piccola 
figura Gtigia, tarda, emersa dalla. penone 
bra. Lonti di tartaruga, capelli cenericci 
Bon ravwiaii, n porro nel pallore, della 
‘suioncia. i direbbe tema, facendo a brevi 
pimi ‘il giro della scrivania vasta come 
‘un'isola, di'appannare col plode o specchio 
‘del pavimento; Dalle pareti e dal-soMito le 
aîfigio gigantesche è spettrali di coronati 
‘di ‘numi pesario; miricciamo faclto in'un 
fogombro eraniolanio di valli @ di esta 
fmmaginari. 
| — Non cl ai vede quant più. 

Fuori della finestra. primi limi verdo- 
pecali, nella contrada angusta. Un cartello] 
‘di fuoco: Clgarren, Andirivient pacato sul 
marciapladi; gli amici del signor Welos. 
Coppie, DI@ gruppi, in ordino, senza 
Ela 

“= "rav Eranquili Così-va bene 

Altravero lenti di tartaruga; Sua Ec 
celleoza sorride, rasserenato, al. fantunma 
Mella vecchia, Avstrfa sempliitta intenta 
‘a dondolara, la' parrucca in po'di travor 
xo; slaltalota ornata di palloncini; chi 
pesi e di ghirlande di semprevivi, 

— Così va bene, Calma, giudizio: Niente 

"è ‘ntesun. pericolo! 1 nostri 

‘iorlosi eserciti. L'avveniie è per nol. Sin 
mo Îl paiono più saggio e'Europa. Abbiamo 
oniceaso il suffragio universale: dunque 
tiammo anche un paese democratico. Appor: 
‘inno ll popolò contro la borghesia dopo e. 
voro sppogaiato;la borghesia contro la no. 
Biltà. La nosira' cosolonsa è in Fegola. Le 
bisre nazionalis ci provano — non è vero? 
— che siamo perfino n passe liberale. Tn 
Rusela, dove esistono! per lo meno tauta! 
aa quante in Austria, nessuno sà 59 nc 
corgo, perchè 1a Russia non è'un’paesa| 
e ‘e le opinioni, vi vengono soffocata 
Selma di nascere; in Austria tuito e razzo 
ridano: perchò talfo hanno una: Voce, f- 
vendo det depulati. E: al parlamentariamo 
ehe dobbiamo ie Il tn famglla: SI tenga-| 
‘no Chiuse ie, Camere e regnerà. il silenzio 
a la cali, come adesso. Ma quello It noa 
sono temibili 6 non Wa aleun bisogno! di 
tener chiusa lo Camoré Tn piccolo, l'Avsteia 


otfre anzi oggi al mondo un saggio, di quel 


chie un di saranno gli Stati alti a'Europn. 


È) l'orto sperimentate dill'avvenire: Un per. | 
ro di Germania ovo ni pàrla todesco; un] 


‘posso. di Ungheria ove! si‘parla. magiaro, 
‘un pezzo di Polonia ova| si parla polazco, 
un perzo di Boemia /ove di parla czeco, un! 
petto ‘d'Italia ‘ovo sl paria Itatiano. Tutti 
‘auniriaci o nessun austriaco: Tutti uniti‘ e 
ogutino indipendente: Lo Biala ideale: Chie: 
nà (se a poco a'poco mon parleremo tutti 
esperanto? L'Europa allora imparerà da 
nol al guardar le' cose dall'alto) a scordarsi 
dello nazionalità: Che, cosa solo le nazio: 


nalità ? Un ‘residuo di barbari: 10. non le| 


fo mai copi. Tuiti vomini, tit fratel. 
Quel ch'è mio è tuo, quel ch'è |\uo è mis. 
Gotlinmoet 1 braccia mi collo, 

aiamoci più. Mi ar fà di vet goveral 


“'Europi dral.la mano nullo sfogda di uni 
colo d'apotaosi, vagîiati dai ‘clnaue' patroni | 

-Clero; la|Masaone. 
riu, il Socinlimo, sti Ebrel e la Compagnia 


dell'unione dai popoli 


dici ragonilat 
Tarli stridul nello: profonalté. dai legni. 
In fonda, in 
eolibili schinrif ‘como ‘di infonachi che si 
‘scrostino, di' dature che sl ‘acrapolino, (di | 
Rtvmi (coo pionipino in abissi; apalancati. 
‘Nel chiarore miolento delle. inestre: sembre 
‘aîugga, al diepierti a poco/& poco la reati 
‘eòmic un flo d'afiua ehlara da un buco. 
— Piseggioni 
alla Ballplati, oigi. II commercio di, quel 
efgnorì è deieteri 
‘do; dalla, Visione Qtastrofica. Ungherest, 
anto bante. Gonalal borin, rccuszno noi 


nom pen] 


nò all'ombra sarda,; imper. 


Mi sorio ferinato' troppo] 


doprimanta. Teste: cal 





previsto. ‘Ridicli priest nr tosti di 
iano Îl potra ia ome dell sntute nibbi 
ca NoD, sî'uò più treversi deci minuti 
Consi can duo i toro senza sti 
fer conio rimecolire dell'inlot. Non] 
Vedono: cunque che) l'urgenza, il cneo © 
ati, tl provvedimento, scerionala. Cà 
ogni di ‘esp lFepiazione del dit 
(ore alla vigita di un colpo di Siat, Cat 
a; cata; vellaimo, ragionlamo. La cor 
mon seranno pol! questo punto; imme! 
mo Ultra sube? E 6le. Pazinan: Uni 
Pib, na: menol L'Impero me ha già soste 
rie. Uta}! mostri giorni ‘esci... 
Patiotitmo.. Tatanto calme, calma, Dor 
Hsitmoci ‘sopra; Xcco! la conseguenza. dc 
Fon esere mel sti degli impiegati. Non 
RIA ica eroe el on 
vote nistami. Non avete nemmeno idee poll'| 
liche. Capi. appena adesso che Atetria] 
è ‘neccesaria all. vostra stenza ich ol 
non sarest' più villa senza di no. Avete 
implogato del secoli per srrivarcì Nol in 
lie (che saliamo 18'seat det potere radi: 
fe stadio; pazientemente, arrestando. 
SH ogni ape a rivraoza 0 chi a 
Boni o riceverla a ch aa sotto dik 
tando a volta ‘a volta agnello 6 îupo, co. 
He i cong giunti al'sommo ateo fr 
Fonti perfetti. I mosto individuo! si è dis. 
solto nella funzione Formiamo suttuno 
con lo Sist, Now niino duci resti dal ce 
"0 0 dl cnpricio del popolo, L cui mi 
qaivalgono a] paniere di agitazioni el 
(Girdine: siamo ‘generali promon secon 
[o le rego dell'anzanit, i cul nomi non 
icona ai ori! eran 

Tantamente sli afteichi purpurai dll 
cla si ‘disperdono l'ombra; come! brass| 
‘pet. na molle poter nera sembra pio 
Vero dalle invisibili cavi dl pato; 
n ner di aloni di cari ros dentro ari 
hiv senza fondo; La faccia pela di Sin 
Eccellenza ni direbbe lutimo angolo a 
foglio che atta per involami, consunto, nel 
lajlenebr 

— Pasneggiamo: Ciò mi restino al mio 
acuti. ingolee come seno poche | 
'srtone equtbrate; al mondo Potremmo 
"overare mule dla coloro: chela ‘pensano 
me nol, Europe, sla pura sopra o que. 
ioni pi essenziali. Lirodanifo, per e 
eri: come mons capii alato ili 
Farai di unipragtodizio rosolino # Poveri 
etti e atepazzo | Epp 6 spit 
ee 1 Goto ui noclo di comnariochli fra 
# audit di ano Stato mon. può essere che 
infor ar o lio Sito; giacca pil te 
Sicura Andietiamente unà voce nei sir 
la primo. La Presto, a quale jamegabil 
mento fin fatto del propre cal eb d osi, 
lo ha bn compren: Subito dono 10 scoppio 
dela guerra ricordo; quando none pei 
"uranio ‘andarono. n Barito ‘dlchleran 
(o di volere alone alla Germabia, quei 
Aienoti lì riosraziorono; ma. risposero che 
Conoséevano già lo loro Bione fntonzioni 
le ehe conducesero pltosto. qualchedii 
altro. 1 pangermanisti pe pe! andarono © 
tornarono col clericali Ma 0 Berlno rio 
nto: Auche del laici non abbia] 
dota farci: nappiamo che sono brave ner 
ione: Condueleci qualcnedan etto. AL 
fore Pangea eterno a PiOi 
nderest vi mienasimo qui li caschi. 
‘Berlino avevano ragione È tedehi so] 
stà tedeschi, donque rimangono pure ac 
tino. Anz, finchè rimarranno austin 
PAustria mon avrà fili del tolto di essre 
(sdinca: importate è far diventare ed. 
ch coloro ‘che mon o fono: Ecco coro 1 
cieca. intelliuni concepiscono Tirreder 
Kamo, Perché mon regiona coeì anche al 
Milian Darearo cha 0 poni seven 
sr ap gica Birre Poi pei 
qll eil [Norma ali olo livio) Gioste 
ch 00 inve d'eloquoma Î Fei devreb 
bero ritenermi fortunati diavero, in grata 
i udì pugno el rredet; iloro peso nell 
lancia della Monarchia Non sono fine ( 
Rici che sa itato i preridento della e 
Iubblica Elvetica ?.Ebbene, qui da nol uno 
lo vicepresidenti dell Camera è italiano, 
È anche l'ammiraglio Monkecuecoll io è 
(Cor tin po'di abilità e di porsereranea nr 
*iverebbeo; persino a possedere una Uni 
ell n "Trlsta: Ma {00 Trieste consone 
Gi essere austriaca,‘ che siovertbo loro] 
avervi uma univerità Mallana NG RE 
fi 06 Nasa pu Giai. Fantoni] 
pateeggiamo, ESI'Meglicgi caso Ai quel pe 
ori villini treni cui vino aggi va 
e molto perchè & Iailano d'Antcia ei av 
‘mani ni yatronbe ili as dose; quod 
Des, ‘otra, diventa falano “eitatia 
1 miligl. cono che; femmo propri ci 
STR] prtliro (27 BO panta viagra 
‘rime al ‘coivavazo ceveli in pate. DI 
1059 qui che Voglio, Cato] molin © 
lia fesa Ja Gdl es Maggio 
laggiù 0 chiedea 1 perno del ‘roetr 
M parero dl ancatdoli, we mon eredono si 
Filfuari * vadremno gin srecciarsi 
Î capelli ol'anigoncià ‘al perde. pingui 

inendi imperiale, li atti. tremare 


l'incameramento del ‘beni ‘ecclesiastici. E| 
‘pretenderebbero non ci‘‘si' commovesse ‘a 
anto cordoglio ? Povera. gente. Siamo: por | 
'sone' di. cuore, noi, delicate. Ecco; un'altra 
‘qualità: cho cl disttagne dagli. ungheresi. 
o fatto interrogare fo stanno li 

giò, uomo per uomo, senza 





[quattro alle sel; qui al stinistero. 1" 


'à: verga a verga innanzi allo spettro det-|-1 


Ta Stampa 


1e pensano loro 


eposto di. Onde: not 'sorgessero equiv 
[ci avi). pregavano, il gendarmo, quando 
nl presentava loro col foglio. stampato; di 
mettara da è il tinro sul banco, oubanid>si 
dell'esseno nbalfabeti, com tnt) gi ital 
nil. Adesso anche | croati confeseano di 
voler rimanete austriaci 
‘CE{‘uno apollacolo che fa bene; che alla 
[all cuote. Prima. della: guerra. sembrata: 
[no così intervornit — non) vero?!— per 
quei: pazzi di serbi. Ora'hannid capito come 
a vittorie det: serbi saretibo ta:Yoro fino; si 
sono. ricordati d'assetv cattolici sono) an- 
dall’ battersi da leoni! pei 1910. Imperato: 
0, che'à pol il ‘nostro, Miracoli dell buon 
(senso! Sono (tati prati. sd ‘aprie loro sli 
occhi. he brava gente, i pretil; Comesanho 
trovare subito 101 via ‘del cuore! C'8' aridora. 
[molta ‘bratva ente; in:/Austria. 10: poni ki. 
[bsàimista. Solo, Bisogna (che resti untein 
ca. Quando crasa di cinerio si guasti 
più. nè men che gli Stallani, Come; si sono 
'aiastati!/ St può essere più cattiùà di così? 
Voniro! n parlare! di cessioni ndesso,; prò- 
prios adesso? Con: quat: senso; di ‘oppartimi- 
tà? con' quarita ' diedrezione? E ' peri quill 
[meritit Per aversi. lasciati soll contro l'Eu- 
opa in armi?.:. Non sanno che l'Imperato. 
‘Fe ha detto:\ 4 Piuttonto: abdicare cho' sg. 
U'Ttaita: #75 \al'che' il‘ Papa perisse 
la Caterina Schratt; fa celebre cantante, di 
fare: il possibile: per, indurre Sua Maestà n. 
[miti consigli: Ma ja Schratt:quel (storno! 
[era infroddata ‘non riuscì che nd attac 
cargti l'inftuenza.... Non insistano;. dunque. 
L'imperatore è lui il padrone. Ripussino)a 
pace atto, se ini. Se saranno stati biteni 
Culto (il tempo, vedremo: ‘SI potrà: siete 
Fegalare, loro qualche cosa. Vengano, da 
[me. To! sono ll Ministro degli I. Dalle 
stria 
Ya presa) coniò buone: Tinparino dagli sin: 
IM Perchè al rado; in Europny che ll stavi 
‘Abbjano ottenuto; tanto da. nol? Perchè ve. 
‘ivano ul scmpre col ‘cappello tn mano, 
"it decety facendo gli Inchini ai! prammmati: 
[ca Domanidavano molto, ma ai'professa: 
[vano legittimisti, sudgitifedelt. Gli italiani! 
invece, sempre ‘a urlare, (a minacciare; al 
Scagliar sassì. « Abbamso l'Austrin! ». Cho] 
maniera è questa? Siamo forne degli orehi; 
[degli sbirri?! 10 non'ho mat: torto: vn ca: 
Fello a nessuno. E neanclio Sun Mavsili 
|Nén siamo nemmeno) uno Stato conquista: 
tore, nom vogliamo Ja vba treni. iikdo 
Î trattato ai Berlfno ei regatò Ta Boeùi 
Ertagovina promettammo. tosto alla Tur-| 
[chita di non porvi piede giammiai, Se ci 
Fassegnò dipol! nd cccuparla fu' pel bene 
delta Dalmazio, la qualo;non poteva sunti- 
stero senza un terfitorio interno, n'S% 
lonicco; on abbiamo, mal neppur. pecsato. 
[Chico ne faremmo? Abbintto Trieste, così 
vicina, 0 ta più elementare’ dottritia ecoro. 
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L'on. Tasca di Outò 


invoca una censura severissima| 
Per la disciplina civile 

leer tetagrafovatta stampa), 
Roma, 85, notte; 

(Vicino dotta Corsia) 

Îl Asouizio’ sodilista fotina princion AS 

Tessandro ‘Tasca di Cito qobelica una lettera 

nl dover dell'a prestnle, 1 deputato ei 

lari scrive: = Oussio è nconduto %ri, in 


collana 


qui 


ostia masali £ doplore | 
vole, Toconvonfebii. Come ‘quelli di. stamani 
non solo non debbono pia ripetersi, ma eb 
Bono inzi essere energicamente repressi. Par| 
tato o, giornallata, ‘nos eso da dire al miei 
colleghi che occorra, chela stampa Na messì| 
al regina! dei comunicano duo Al giorno, ii 
date ore. prestabilite. Est dovranno. rispee 
(dere al queste caraiteiatiehe: concisie, chis: 
Pozza è era. Occorre che la coosira vera 
‘cercata: sopra riguanti 4 ‘alcuna. qelperza 
iorulistica. ala quella preventiva. cho quel 
epromalva. Occorre. dibciplimare "ln curiosità, 
Lithipazionza) e e fantasia del eitigoli<6 ela 
Collettivi, Non' bisogno. permeltàro all'msi» 
ato, che tale è 11 vubBllco in tempo di guerra, 
| ktm; gerdga all prescridioni el medies, © 
‘iù pei ato bano/e par salvaguardia dela goa] 
falie, morale Inoltre, bisognersbbe inalriza 

Pe la vin estesiore dei pacsa, ia vita, gicizro 
così, mondana @ quella serietà. che’ iL ievo] 
Moriento ‘esiga. ada stimere! mecesario Dm | 
tare orario dei pubbici rivovi ottimi, spe | 
‘alalmenaa di quel cha) sono! il serbato. di | 
‘queta parte! dl pubblico  €h0 mon ha ancora 
Compresa: tutta Ja (eravità © la solennità del 
Tora che Paese afaverta, Vaie altresì che 
Li ieltri dei miomiti al abiigemero: da oggi 
Tù avasll  deniien comunioni illa gare. 


Interesse col quale Jeggorauno quelli de 
ita. guecra:: Né dobbiamo oral conside 

la feoniler Italoaustrinca come uno tcacchie 
fe del vastssimo tentro della guri ‘europea 
arch si formi in tuti mot convincimento | 
[be 10 neloni dl'avesto decisivo periodo; betico 
‘Robi: dovranno Vnlutara soltanto, hltà' birogua | 
"del mosti paribolari uceete © fnsuicces, ima. 
[adranno, lsease sotinato nel complesso ul | 
* ricendo querresclie ». 





schiaccia. le corno © le întegne, della 
prinolenza federco sureo.muttriace. La. forse 
loro è erribile e tanta. 

(Dal ife, ditte Yor 


— sono 0 mom tono im erve? Ho cello 0: 
berdan? Ora marelo su Rome o. sù Parigi! 
(Dal ire, die. dl tantregio) 


Paralleto. 


— Ammettele onehe vol; caro) amlco; ehe (l 
dondiky uccide più persone che le granate è 
ott abitapneli. 
= 8 Rosvibite ma\to preferisco ancora que. 
ve lun po'di shliky nello. Htomaco anzichè 
ale. fravimento! di granato 
{baila ‘London Opinion) 
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l'altro moriva uo goaside Wine 
‘im soldato, del. mare cche combat 
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ds 1 gioia DI questo, Iusire marinaio. seed 
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lr provider. parto prime, 
del ISS08I e DoL quella dal: 1886% 
A Gatta i decorato della metngita d'arsvatd; 
Ai valor cilitaro per. essersi. distinto né 
‘farm del: (2° gennaio. e ‘5 ‘Tebbralo: "61; 
Blocco o all'ssadio». ed in segaito nella; came 
paga de "ci, ea i 
ll'petto della medaglia. a bronzo. per. enseesi 
‘diutinto ‘nello operazioni dell'Agnatico. Pisi 
‘gine. Invigiabii ed, Inviaiate; Grenet! Gagt 


laLsun manovm a, vola. e per la tenazia dat 
‘soi propositi Un gierno di impo /Burrascoso: 
tnentre 6° vapore, mercaniilo. iravemave 1A 
Fotta © toccava al Principe Umperto Gi mano: 
Stato. per. evitare: l'bbordo, Tatto I calcolo 
Draclto, sicuro; rapidissimo con l'ocehle, Gre 
DetCCApi che ia ice sarento stati. cliropas 
$atà Sena alcuna manovra, la quale avrebbil 
faticato marina Imunimente. Ad onia che 
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în nenti con: i 
(el. uovo ‘mono “che. desidar. ‘ap 
presto ala gone vira, perth 
diri dol litio o delta ‘tosti 
Htinse, dopo ver ringratinto la blciona. Ag 
erica che ha manaato e mando soccorì Ai 
ommatienti, ale spose, alle matri a sì bei 
Sin tigl erol dieeo: «America ‘che. nm 
Pon fette deniera cho e. 100. santa 
Hofer sno eni la, piovane Rmtig 
te. pinage sullo antobe glorie, nostre, 
Fotige. bfroci delte pastina rovinate: dali) 
attore: cieca Inti orielo America 
MEI dollri erttera iure di genio poesia 
Sintata mela nostra fratel». ML Berg 
fon, lion, fage Sermina, i o da 
00" ehi saio aimetiano. con. questa pecore 
FO data e libertà è ia teorico mori, che 
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‘ito cho Peruy. colpo da una sanata pei 
‘ia orlo mea aver viso un deco. SL 
Rorivagao che. Pesuy bi. lasciato on ani 
‘Quanta ai opere Inelto e Gi Manoacnitt. E" o 
Taito, Egil pubblicava. 101, subito’ dopo vee 
gita, 200) getti no onisiono che qual 
[the ‘pocina |ngerrotta dalia mibii tazione. Va 
'abtociazione parigina sera. che Ùi 

i; ‘ocio. anzi. i vanta d\ntere POR ta. 
Suoi Spiate è vero, La fia Bici: 
ne nell quale gle ava accetto di nr pare 
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‘She domata, Unea_tramyiar Bon 
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l'‘ivtiiportanza. ai 'ulia sata conetatazio: 
è del capitale sirazioro esatto mel Te. 
160 sl fa paline sopratao a questi mo. 
Mme di uerras in cul i rapporti crealii 
i ‘Stato SUA al rompono sioleiemen- 
ta SI era lnrgazmento paris vello mama 
DI capitali avesti da talune nazioni atte: 
lore in Tall Noi poniazo esere etiche | 
lino) teleazialo dl ‘alore dell'ex Miniiro| 
ifranoento NI in in suo!acuto stu di 
ques gioroî ( I capitato straniero fa I: 
talia», Bri, Letra, 1015) abbia posto 
citra e documentato l'argomento. "in 
ante 

fn Mala — constata il NI — lazione 
del chpllle sireniero è nta. per. lungo 
tempo ‘netto Grande: tendo a_ diventare 
Droporzionalmente assai minore. E° preve. 
"bio ho, comunigue volgano li eventi pn. 
tibi, i nostro paste dora fra poco. calco: 
Taro enciveitampnte sulle sio for, , Ino: 
SÌ dal ricreare capitali all'ntaro, dovrà 
Sreparami © riscattare ‘molli suoi tlolt 
To qual cosa equivale in pratica na ina 
iiceclla impre crescente di bonantare 

prbdizione è aviluppare | tuttii. 

‘on e) può negare che tti lo vote che 
(ll stabier presdono do un paste una po 
Sicicne rilevante ya etto dl loro copi. 
it polilicamenta 41 sempre motivo di pre 
Gcebpatione. II capitale tedeco lepira 0g: 
‘GL per 1 audi metodi, per ia non ravidenim, 
thaggiori preoccupazioni; ma si deve dire 
CMOII Tenoieno va. considerato. sempre 
telo tasso modo © con 0 stemno miri di 
Ohasta ditigenza. I prendere a preeito, an: 
Che nelle famiglie, non sempre educa lla 
araimonia e allo spirito di Indiperdenza: 
“nando 3 oredltori diventano numerosi € 
Tiuingi dltigent, ia famiglia perde ogal 1 
Nertà, ogni mo sto è contolito, ogni ini 
ziali È seguita: è alti esere Mberi 
cuando sopratutto al deve rieorrere a. nuo: 

















go cui l'italia, seni 
ital stranioro, avrebbe difticimente con: 
Pulstato. Un’ progresso economico. Quando 
“i posi che ii consolidato sallano ha a 
vito del periodi in cul fl 5% è stato quo: 
tato nl disotto di cinquanta. Ul 4 ‘giugno 
11665 dincese ala Boraa di Parigi perfino e. 
‘980 @ 58,10) che il bilancio dello Stato sì 
è chiuso per molti anni con erandi dita- 
anzi e che Îl primo bilancio del Regno nei 
1882 ai Iniziò con un disavanzo di 447 ml 
‘ioni; quando sl tiene presente che: per sol 
ti ani l'aggio sulla carla moneta ha rag: 
giunto proporzioni, altissime, è che non 
lontano è il ricono di agi di 15 0 di 16 
por canto; che in Itala mancavano tutta ls 
tagizioni della ‘srande "intuetria, quando. 
ta grande industria sra già fuori d'Italia 
slgenissce, ai spiega che l'intervento dico. 
Pitali niranieri, © sopratutto di. organizza: 

N zioni tecniche ‘straniere, fa _ considerato 
lungamente come il miglior modo di svilup: 
pare le risorse del pese 

‘Gan di che solo dopo I 1881 è cominelato; 
insieme ad'un più Jargo svifuppo dat pse- 
20, i aumento Gonlinuo del capitale italia: 
10 nelle maggiori impre. li persodo 1861! 
1662 fu coguilo do una faxo al depressione 
ii Fetagno, che ebbe lermioe nella profon: 
dh crini del 183804; a ‘un periodo di racco 
glimonto segui tia rando attività. econo: 
nica, la maggiore che lalla qbbli avuto; 
fra Sì 1899 0 21 1006 Favdl periodo in cul 
Ttadustzia si consolidò, dn: cul il risparmio, 
fu maggiore, in cui il' paeve assorbì quasi 
fatta 1a rendita itaana collocata all'estero 
Menire nel'inno 1802-08 è pagamenti di ren: 
‘ita del consolidati Italiani erano giunti sl: 
l'estero aL 162.677.008, gi riduzsoro nei 
1908:600 ad ‘appena LL 1KBSS88 VI fu 
inoltro in quel periodo uno siorso notevole 
Gi molla società ViaMane, azihie di credito, 
ta icopiantare. all'estero! Con tutto questo, 
l'ammontare: complessivo del capitale azio: 
‘ario in. Ilia è ancora: ssi basse; sor: 
pisa spera 4700 milani, di cui 388 for: 
rato dalle sociatà. con' altre quattro milioni 
{Gi copliaie. Soltanto. eccezionalmente 10 
‘ovo emiraioni hanno! superato nel com: 
plemo, fra azioni ed obbligazioni, mezzo mi 
Îiiardo; ma negli ultimi quattro ‘anni n 56: 
| 0 ridotte a 966 milconi nel 1910. a 376 nei 
J9Ì1, a 90° net 1012, a 2 nil 1914 Nel 1016, 
sano di guerra 0 di difficoltà, e emissioni 
lies e tedioche sono state sempre assai 
rSevinii © superiori di gran fuma a quelle 
dell'Ilsia in periodo di pace; jn Inghilterra 
Benno ragiganto 172 milioni di atertine, im 
Germania 1404 milioni di mareli Vi è fa 
“italia spesso penuria. di. capital, più spesso 
Set'è romuria di Sduia.;Difidente nuove ed 
Fantiche. dificoltà di lemge o asperità fall, 
Aibunione nelle barche nono catuss ritarda: 
gici di grande Importanza. 

“Vedlargo ora quali furono i paesi, dai 
‘quali Ultalla iresse maggior copia di sur 
‘dt onpitalitii; Prima della granda guer- 
rn: che Insanguina l'Europa, quattro erano 
6 razioni che avevano maggiore importan. 
ia ‘como eeportatrici Al copitali; 'Inghl: 
[terro, la Francis, Le Germania, ‘4 Belgio, 
{Ognuno di questi. paesi. ha uns que poll: 
lisa, preforisco opeciali. Impiaghi cd ha 
iarilcolari attitudial: L'Inghilterra da quasi 
[mezzo sncolo, avendo una. conitalizzazione 
Venorme, proferisce nei siioi-1aVestimenti 1 
{Paesi nuovi è le colonie. Tranne il Porto- 
lello e limitatamente in_Turehiaj 1 più 
lemina Investimenti tngiesi; fabbriche: in: 
|@ustrili, acquedotti, tranyje, frode, im 
‘preso minerarie, aono sopratutto. fuori di 
Europa. Le banche inglesi tendono a con- 
‘eenirarai ogui giorno par via di' fuajoni @ 
































Il capitale straniero in Italia 


[di absimilazioni. Negli ultimi ventizinque| 
‘anni {l‘iumero; di'enae ni'è ridotto di nasni 
più della. metà, mentra depositi nono (più 
[che raddoppiati: 6 il capitato azionario si 
'è ocereseiuto, di cifea: un quinto. Data la 
Vostità dello loro/ operazioni; le. anche in 
fglesi hanno abliuato loro! azionisti a di 
videndi assai alt Dividendi! fra: fl 10 e il 
[20 per cento ada unnorma quani costante] 
'get-riorento iniglesa:'Avendo un impero co. 
Îonlale: grande più :che cento volte lIalta, 
‘è naturale (chev il; Rogno. Unito destini li 
[maggior parte; del ‘oapitali. che colloca: at- 
l'estero. alle‘ colonie: britanniche, cho, più 
‘strettamente ma ritipendono dal punto dl 
|riata finanziario. Quando si pensi a ciò che] 
|t{ è ancora da fafe' e alle: risorne atarali 
[che sono da sfruttare al Canosà, nell'india, | 
in Austratig,:nel Sud Atrica; si comprende 
là riluttanza! del capitate inglese 2: cercare 
‘impiego ‘in Europa _ in: modeste imprese, 
[soggrtta alla ‘concorrenza e alle regolamen- 
tazione, degli Stati ifiraniori 0° dagli (Enti 
locali:: Secondo ‘calcoli; appeossimetiti, il 
capitato ingleso investito ‘all'estero ammon. 
ta è. 80 miliardi; di cui: circa n: metà nel. 
l'India e nelle colonie britanniche. _ 

La Franeia bu una struttura «conomicn 
'aet'tutto diversa. e però ai‘cormporia nesal 
'alversamente ‘sul. ,mercato | internazionale 
del valori 

Paese. a grande! distribuzione di riccher- 
Za 6\a scarsa natalità, l'accumulazione del 
‘npitali. procede. quasi. automaticamente, 
‘per ‘antica abitudine di risparmiare, per 
desiderio sempre nuovo della famigtio' poco 
‘numerose a cositutire raitlti. fasi è sicuri. 
Perciò, pur avendò;un grand o magnifico 
impero colonie di oltre dodic) milioni di 
chilometri. quadrati, le'graridi opere sono 
sii finora esegulle in esso, più che da tin:| 
presa private, dallo Sito, o con il conconis 
dello Stato; Le grandi Banche frincesi pre 
‘feriscono quegli {mpleghiall'estoro che pos- 
[sano ripariirsi più faclfmente nel pubblico, 
- [ici risparmiatori Imiplegò a reddito fisso, 
sia pair non elevato ea Imprese ‘ridi 
riguardanti nerciai ‘pubbllei; Così è cho 
Vrancit è Il baese d'Earopa' che posi la 
maggiore quantità di titoli di Stati esteri 
‘ dequista larganiento LtolL/ anche di im: 
rsa 0 di iziendo industifali straniere, al 
la cul direzione non partecipa, purché vi 
sia una garanzia. di interessi, anche val: 
‘nima: 

La Germania fin una fisonomia seonoral: 
ca del tutto diversa. 11 suo enorme sviluppo 
è avvantito; quasi. Intoramento. negli nitimi 
(avargatanni: è il risultato. diuno sforzo, 
collettivo, di una'vaatà preordinazione; di 
‘in'opera. 1 evì fattori sono stati nenti n 
tierosi) ii ie hanno gito lutti quasi nel 
lo stesso senso, Povera di capitali fino a 

nezzo escolo fa, ln dovuto par imialti ‘tini 
[Contare'su ‘una ‘grande emigrazione. Uem-| 

zione Mori al è ridotta a non quando lo 
Sviluppo industritla. rapidissimo, ha con 
scita largo implego di mano d'opera; da 
[quilche:anno/6/quasi traschrabile Ma te 
migrazione! germanico, più che'una vera 
emigrazione: di lavoro, è formata in molta 
pilo! da person giù. preparata lall'indu: 
stsiuì che vanno/all'estero u cercare/]mipie 
‘Eh remimerativi. Jon Russia, nelle Imprase 
formate, dal anpitale francese; dl pernonale 
iscnico e dî dtrezioiia è In molta parte fede. 
sco: ‘onclie in: Ilalln questo fato, gi vi 
fica frequentemente. Le grandi banche di 
la Germania, unite da stretti vincoli al Go- 
verno, ne seguono l'azione e presidiano. 
era. delle sociotà ‘industriali: Nessun: Go 
eno ha mal raggiuito nella sun egpensio 
10, commeréiale lo forme invadenti” dell'a. 
zione gerraanica: 

Lai Germania quasi dovunuue,:in Elropa 
e fuori d'Europa, non trasporta i moi capi. 
tali, nia la ‘sua organizzazione, Il suo mie 
(do: è però | capitati chie ha tavestito 
‘all'estero sono ‘assai scaral, l'uzfone spesso 
[grandissimua: Anehio’dove fa costituito ban. 
[che, dopo aver: dato i primi capitali li ha 
ripresi, mantenendo, quelle forme' di org 
hizzazione di rapporti che sono più con. 
venientiai_suol interessi. Sono fn Europa. 
‘© fuori d'Europa assai alffiso le rappre: 
'sentanzo) dl Bani, società dl'assicurazio- 
ne, soclell di navigazione, che hanno In 
fulizione di prendete capitali piuttosto che 
fai investitae; Nel confiti che ni determi 
mano {n segullo alla guerra, 1a"Germenta 
Perde spesse le suo organizzazioni) non | 
[suoi capitali. La ‘diffienza che l'azione 
[germanica ha incontrato negti ultimi anni, 
[dipenda dat fatto che, nel. camporeconomi 
‘co, essa rimane essenzialmente politica: 
ciascuna impresa è it certa guisa uns par. 
te; sta puro piccola; di un'unica opera. di 
[sovrapposizione e dî sontituizione, La Ger: 
[mania prende; ussai più che 'non dia e le 
x) imprese rimangono; tedtsehe! non solo 
nel metodi, ma pel Mini. T popoll'ansori. o 
‘huoxi all'industria, molto Manno imparato | 
‘dal tedeschi: sopratutto l'italia: deve'netla| 
liu educazione ldustriate assi più a esal 
[che ‘0 qualsiasi altro puese: 

1 Belgio, prima della guerta, ero il 
grande ‘centro finanziario în cul si ondata 
‘inf puesi d'Europa a, cercare capitoli per 
Î ferrovie socondario, le transie, le rosse 
{inprose ai carattere. Jocale..Pur conservan. | 
‘dà (ntatta Ja suo fisonomia, Ta sun vita 
'hazionale, aveva ‘assimilato dalla Prancia, 
Balla Germania, dall'Inghilterra, molte for 
fe di attivita il risparm{o belgn, pure es 
‘ndo ausai più ardito del risparmio frui 
‘Sese. fia molte caratteristictie comuni, pre. 
[ferisce le-imprese a. reddito sicuro; a quelle 
‘aleatorie #!gra d'ordinariò. nelle tadustrie 
di carattere locale., Epperò lb, società; oltre 
‘lle! afoni, hanho quasi sempre’ azioni di 
‘preferenza; 11 capitate azionario, 4 spesso 
liferlore per (entità alle sbbligazioni 

‘So ora ssamialamio/in: quale: misura que: 
Fe nuzioni avevano, pilftecipato! a frivesti: 
menti di capitati im Ialia, vediamo innanzi 
‘Tutto che, secondo lat siatistica; delle 8o- 
cfetà estere operauli ‘net! Regno, 1 9 di 
cembre 1918 in (utta Italia eslelevano 202 
Società estere; l'ammontare. del capltale 
‘straniero ‘operanie ‘nel Regno nalicsbbe a: 
‘circa, orso: miliardo, costituito, da: 182/mi-|{| 
lion del Halgto, 148 dulla Francln, 110 det- 
l'inglilterra, JO. dalla Svizzera, 28 della 
Germania, etc. 

Questa cifta è forse al dì solto della réol: 
Kù ia mon se ne discosta troppo. In gene: 

dove minore è lo spirito di intrapresa 
‘attività ‘industeiate, 10 grandi 
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imprese, di acquedotti, (al trasporli, di il: 
luminazione, sono quasi tutto etrentere. 
[Solo ‘il melgio' è la Pancia, e in mibore 
[misura ‘Inghilterra, hanno investito: dure. 
‘\olmente ‘capitali in Italia. La Francia è 
[sempre il ‘pseso che ba la maggiore quan 
tit ai titoli ltattan), polchè è snche fl solo, 
[che possiede ‘una massa rilevante di ren- 
dita italiana. L'Inghilterra mon ha mai 
[Posteduto ‘quantità rilevanti di Htoli: di 
[Stato italiani; forse mai!ne ha possedgfi 
[meno dira: La Gerinania possisdo!n sua 
volta poca! rendita italiana, e neppure! hai 
|coaituito in ‘Itatla: consideruvall: societ: 
‘ha parietipato bensì a. molle imprese, non) 
ha inal/Invastito largamente suoi capitatl 
Dei 28 milioni di capitali tedeschi soggetti 
‘attimposta sul ‘capitale nel' Regno, circa, 
[dodici sono, rappresentati da. due grandi, 
società: di' navigazione, il resto, per altra 
la, metà. da so0cietà, di assicurazione. E" 
ditasa: opinione ta Italia chela: Germania 
‘possieda largamente azioni di impressi ba. 
[arie italiano: quest'opinione non è per 
‘nulla conforme alla realtà, soné ami nelle 
barche lialiane i; capitali tadeschi inferiori] 
['sglt‘avizzeri ‘a torso anche'at francesi. Sol: 
tatito sono più attivi; più opervsi, meglin 
sofretti dall'azione concorda del paose "di 
origine: Sopratutto l'avere_i tedaschi direi 
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Momo 

Att. Lo — IU corso delle preserisioni: e 
(quello del termini pereniori tanto 
Iquanto convenzionali partenti 
[da uncazione, ecceslone 0 diritto quatstari, 
(he! forsero per scadere dal piorno; della 
Mieriarazione di querra sino a quello (n 
[cita querra sarà Anita e mutbicata a po: 
Fe, conto 4 militari tn attfità di serezto, 
[gli impiegati" preso l'escreito € l'armata 
'havate, 0 contrò qualunque altra. persona; 
che il irosi 
ito dell 
peri ino a Culto il no giorno rdecrssioò 
lE quetto in cu te pace 
Hermini rimasti sorpebi ripiene it to- 
Po! corso contro i militari. e te ‘persone on: 
itacite per 4 quati sie (essato, durante la 
pere, (l'atrio. miliare. per. congedo, 0 
er altra casso, ma 0 togp compimento non 
latta luogo prima del: 010 oropmo siccert 
Ho otta ces 
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investito in Italia, devi 
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o molte banche ilaliane, 0 avere avuto (ini 
'eeretiza. in ‘cene; ha determinato un'azione 


‘Al mezzo milfardo che gli stranieri tisnno 
ie ‘ridetinito fa 





È' dificilo; dire 3. quanto; ascendano, ma 
‘#onò) senza’ dubbio superiori a ciò che il 
pubbtico. creda: VI. sono molla ‘soctebt ita: 
Îaxè che hatino Aliati/ ed opifici all'estero, 
o fteressenza anchio importati: in imprese 
‘Straniera. SÌ può egicolare tra vanticioque 


‘Ari. 20 — Olire quanto + diiposto nepit 
‘art. 701. seguenti. del codice cieile e met 
[paragrafo 15 numero 217 del regio decreto 
 Uuglio 1913 n. 8k1 pel servizi di commisza. 
iato;in tempo di querre, combinato colta 
legge 9 aprite 1855; ogni uifficiate durante 
fa querra può, in'caro' di urgenza © @ tutti 

Olé effetti legali, autenticar». te firme! det 
militari 0 di ‘altre persone’ addetto’ at vers. 
io dell'esercito e dell'armata navale che si | 
irotinò solto it suo comando; e può del pa: 
i redigere procure nell'interzzue delle sud 
delle, persone ‘e! riceverne dichiarazione, 





‘a trenta milioni il'‘pagaimento annuale di 
eedole © dividendi, relativi a titoli esteri di 
IOEnI ‘specie riscossi per: conto di italiani, 0 
di sittadini italiani residenti all'estero, 50 
pratutto a Parigi ed a Londre: Nell'ultimo 
deconnlo si è verificato un movimento assai 
‘olevolo anche di acquisto di rendite stre: 
rileto da parte del morcato Italiano; 1 miag: 
ori investimenti sono stati fatti. {n rendi 
La ruspa in randite austriache o unghe- 
Pesi ma anche il'Giappone, la Torchia 
graliei Stati‘ hanno colloceto In Italia molti 
tito. 

E chiaro, dinque che lì capitale stranie 
r0 rappresenta. in' alla: una proporzione 
nlaimn,) che' ha: un'importariza serapro mt-| 
‘ore: Certo però sarà bene, profiitando delli 





Nb | 
'duigti ‘straiiori. I Giappone, ehe ‘era un 
basse poverisalmo e che è ancora fra. i 
‘grandi passi il più pavero, ha potuto fare la 
sua graside trasformazione, ‘perchè una 
[massa enorme di omini ni & plegata alto 
stasto ideal l'educazione nazionale: è sto- 
ta up: enorme congegno di disciplina; SI at 
[eriîzio.ind@riduale: a benefisio della cottet: 
‘ività. La grande guerra che ora si combat 
le:lancierà ‘rascie. profonda: 1 pacei! balli 
«eranti per molti anni dovranno per fecr 
‘lla, anche dopo. la guerra, limitare al 

‘alo lo loro relazioni; commerciali. L'Italla| 
Qulndi deve cronyo quel congegno di dinct: 
plina ‘e di preoridinaziona che ora. manca 
È cho non poîrebbe essere scsituito da nes 
suino sforzo individuale. Comunque volano 
Glicoventi di. quesia' guorra, l'Europa ne 
ConseguliAà tin: maggiore olesazione, una 
tnoggiore dignità. delle nozioni, ‘probabil: 
mente auch n 'maggiore.svifappo scono: 
Ubilco. Ea rMcchezza In defnitiva non è che 
Îl rinuttato dl una: serie di ‘stori indivi: 
duoli. Lo' primo fanì della conquista della 
ricchezza: sono, anche estremamento deri 
Se. "Futtt popoli ricchi sono ‘inene fort! | 
‘è 6ono'atatie sono sonratutio, pepali. ur 
Herd) cloò capoci di rinvizia e quindi dè 
‘gal della fortuna. Ma quando un popolo 
tion si‘ predcoupa che della' ricche:ca e dal 
leiii materiali, diventa incapace di ogni rl 
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are: che (0. questo) risveglio. lialia ‘saprà 
fiartecipare in larga misura. 
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di Montepromina 
‘al agili sono ‘convocati in) assbien 
‘ntoerae oniinazia prose Ta soda ella oct 


la Trieste, (ia S: Antonio, n.5: per 3) omo 
185 giugno [ME, oro [11 &nt, col eequento 
rdine del Giorno 
1. Rufisane! del Coniglio 0) tei Reviserk 
2 Propentazione del bilancio, 01 21‘ atcer 
Ibra 19164 proposte pult'mpieno dell'uito nero. 
a i quattro 
tcazione 
4 Nomina di quo. revisori 
lè determinazione ‘della relatifa. reiribunione 
5: Eventuali progonie, 














di ad un; vela 
ata pa 
TI ‘depoelio dalle Azioni |fritamenie al. ui 
li! on scogii dovra al eubeno 6 


Di prima (di quello stabili per l'Assemblea 
cere e pirà ssi | iL ina: 
‘Fessic, presso lo n 
esso a Adicngoelichafi toe 











‘Demo Giacomo Curreme > 








‘cha Aveva asbizio allo svolgimento 


























In Francia 


i Parigli 35, notto. 


fa dichiarazione di guerra dell'italia ana 
lyita ‘vosetta in Francia. un fmmenso ‘enti 
iblano, Numerose | bahdiere jtallano. everito| 
iano al Parigi. Numerose dimositazioni 050 
segnalato {n provincia: A Le Havre ta bas 
iiova italia fu issata au palazzo municipale 
‘nd Syan vi fo una graligiosa dimostrazione 
Trust 1a soglio (nia nottata: che)Il:} 
talla combane pel diritto e pre la civiltà se 








‘agli allenti I giornali ni mostrano nori 
‘cola litat{a ol: 


Ban astustest. n 167) 
a e era, dicon 
l'impero fomano, che tuti italia dl nuo 
vo. ‘Stato uscito. dal risorgimento marciato| 
\imi colla armi {a iano contro Ta supremizia| 
Intraniera e la minaccia della barbarie 

TI Jownat der DiDAtS, commeniando 10 ove 
zioni tia folla ‘i rappresentati /di Serbia 
#/di Romaniaia Romia: dite: «Queste griie- 
rose, manifestazioni {spirano 1a: MOGcia' chi 


Iiigta fonde Te sua casa con quella det 
stadipengenta del papa tion 


Paol Donmer, nel Petlî Parisien scriva, n 
roposito dell'interiento) Italiimo 

| Tattà è fatto. por rallezrarci; i inter. 
‘anto dell'Italia è per gli Alivati un confor. 
{o moralé e'un rafforzamento. mMltare, 
Ton si può, celebrare con giola sufficinte. 
L'atto) dell'Itatla ‘conferma la mostra | fede 
Jhetta eccellenza dalla cavsa. cho serviamo, 
\ncerance la nostra nicurizza di trionfare e 
(renderà più prossima fa vittoria n. 

11 Figaro serive 
« La voce dol posta a tutto trageinato 
l'quello che | ledeschi chtainano lradlinen- 
(0 è invece atto incomparabile di Jenltà s 
[il erplizmo, La guerra che metta l'Italia al- 
10 premo con l'Austria ai inizia consun gosto 
(da: paladino: Ta: potenza sorelia si schiera 
coi fratelli è forma ‘acco loro hna Quadri: 
Iltce Totem». 

Mella serata dl ori un corleo di numieio- 
(l itatinni, recanti le bandiere degli alleati. 
percorsa i boulevard a te vie adiacenti, ui 
(6rido di: Viva l'Italia! + contando gli'inni 
hacsemati lialfani ela Maraigliose. 1 dimo: 
(trandi si fermarono dinanzi ai principali 
[logan italiani sui boulevard grido NÉ 
[va Iitatta! Viva Sulandeaì Noiniorosa folla 
ife tan calorota stazione ni fivovi alleati 

La solonta tiatiana tercà domani in co. 
\miafo nel: Csalno di Parigi. a colonia ila 
Mana tnvierk telegrammi n ‘Ro Vittorio E | 
manuela, a Delcassé, a Barrère. 1I dottore 
[Guttpa, ‘Presidente. dol Comitato; frameo.i- 
(fattano, invierà a Poincaré ea Tittoni in: 
(affi ‘I feliitazioni. Saranno posto cblo: 
Ine sulle tatto di Strasburgo ‘e di. Gori: 
lbaial: x 
| A Tolone le glavostitlini Trdfco italiano 
(svvennaro. colla presenza del prafelto ma 
ritto, dal'sétioprefotto, det' Consoli della 
[Tripiieo Totesa è delle autori. La musica 
{della fitta suonò l'inno Jtallano e quell de: 
{Gil Atisoti, acclhimati eatorosnmente, Dimo: 
‘strazioni al fecero) anclie nello cità del Il: 
lorales a Laseyne, a liyeres! ca Saint as 
heal, &/ Manto; cha! fuona  ercorsa) gi 





lm 


























(ortal ‘con Bindière ‘alla feat. 11 trono, di- 
[refitnlmo parti “per; Parigi con e bandiera 
leranoeni' o italiane sulla: fotomotiva, 





|A Belforl in'cccasioria dell dichiarazione 
| guerra detiItotia. all'Atistrà ai edilici 
[pibbici furono imbariaterati ‘e lo campane 
'evonatono. tic. pomeriggio, a. Bestort e su 
tuto i fronte. d'Alsazia, 


! A Londra. 
7 Lema 
iii aan 
(giore italiane. La muggior: parto: ddgli itt- 
(abi mobilizzati: senò “già partiti St pre 
ba ne grande aomeiaticto nilo ie 
Rie latene: 0 teca enbeniato 


e 
E 








polifica. coraggidoa @ riloiano che il 
ipaass di Cavour al rijostra degno delta suà 
Tiustre. 





‘Da pia gita di put 


i 1 RONIA, 24, er si. 
ina 


primò girita Ola guerra trio 
fo epizio Hi van 
atto con io Magli muatrinei Wa An 


ine abbondaniemante. controbilan- 
[cinto kl Brillante ‘raid compiuto: da "Sin 
[nostro cacciatorpediniere li Horta: Buso; sul 
none Italo-auetriaco. L'inportana di que: 

raid'è maggiore di quasto posti n pri: 
Vista, sembrare; poichè durante ll ruld 
cino distrutta una sbiziono di butosciti 


(del qual gl ‘usttieci Intondovano, cola. 
‘guerra, 











pol trnaformazli duvant 
Pat oppure ta prscanite. Questi foslata 
(ce potevi 


‘anche servire! scono di iplo: 
TEfiato è siate diateatta: Te SO 


{Palle prio operasioni aiistjache risulti 

te che i nostri nemicl intendono cou 

sere) nell'Adriatico assai più la: guerrigil 
‘la vor guerra: Comuni, 

Importinga sa ope: 


Sai 
n 
II 
ia 
Nol mondo politico è rilevata con soddi: 
Sali 
n 
pace ae 
e 
i 
Torgntal 
(Ei eniopo alia ve È 
ii 
TI 
"ocialisla per ln contusione del Conto | 
cale ol fato compinlo data goti i 
ei 
hocialiata. velate: pur itividendo) 
i 
vu 
fi 
a 











‘mana 


son: 





dallo Celani 















—=w=""î 


je esplosioni 
per la guerra d’Italia. 


(Servizio speciale della “Stampa,) 








"TUBLI giornali gono sioantm' nat rile 
Vaie D'importariza dell'intervento’ gell'ital. 
L'ceninp Standard moriva: ‘ Rispanden| 
[0 all'appalto Ta ramde mazione si eva in 
Arci, Essa ia torti dusati da vendicare, 
depredazioni passata da riparare, ambizio.i 
Al presenti da readizzare. Lo /ntorto mican: 
fo a questo scopo’ satà tant: più nobile, 
Poichè. italia AL sonfa in alleanza’ con lo 
Polanzo del Progresso. Esa si unì alle na. 
Fon cei nt di iù perché: eso ottani 
or 1a patri. lu bott 6 por tin siguiicato 
fatto: Jutto: i enote 

La Pall tali ose serva: 

* Non Ge friglere che tion pensi con gio: 
la chio l'amtlsto che. nl l'nghilerra ol 
Ta: ddrante il-socolo)acorno tà per 
Ficore idesno iL Guttestio nu cano di 
Pattagiia nolla totta più acco per-ta quale] 

[oo mai {rasoa la'epada. Questa tolti 
fila dello due nozioni è la più. pura e leale 
‘disinteressata ché sla mmi esistita, pole 
\nicarnente foidata suî comune dinore, d{ 
libertà e diritto umano. 1 Peli di Roma si 
Hattono per. liberare Titta per sempre 
fatta tiraziota austeiaca che Ta. opprime 
ii o meno fa dai tempi di Auguatolo o 
che ‘Alamo custodi gl ‘cI0. cho Toma detto 
I mondo ll accogiianio: coli entustanmo i 

l'è Dall News scrive chi 1 popolo il 
liano sà che Ja eività, determina sori que. 
ta guida o sele chi lo tausa della Lbcità 
‘ dellu civil pesca dipende dalla tiri 
egli aidonti 11 posto. ssecgniato atl'ialia 
Là è fianco del'Toghiderca € delli Franet 

sia (0 prest 0 la forza delie ie ‘arini vin; 
det più sicovo € pid rapido trionfo dei 
dito 






































i a odi 





Spada delie antiche ma: 
‘EnIMChA' gusti, unita net so pento per la 
liberta d'Europa: l'intervento Italuio non 
4 il rimitalo di un mertuto diplomatico, ma 
‘è l'azione dietleressata: di int ponoto: mi: 
‘gnifico, 

il vl'imesm, dice: «In quest'ora. la: più 
Moriesa della sun atasta, i popoli ileati e 
stendorio all'Ilta Ja Jaco feateilinca d'atmmi 
fa la ccolgiano time fa rire nizione ne 
trae be getta la sua spada nali bilancia. 


A Piotrogrado o a Mosea 


Pletragraso, 25. .ictir, 

Lu dichiarazione di guorra da, parle) del 
l'italia, nil'Austria. produsse iui qutublasina 
{ndescrivibila a Pietragrado: Grandioso mr | 

ifestazioni formatasi ‘nel' pomeriggio, ner: | 
Sbenoro la/le principali acclamiando ta bis 
|a alleata, Quando ‘ilte:15 i giornualai in: 
ro. i distribuendo gem numéro 
[Biormali, delli sern "col ‘nlegrammm dell 
‘Oeazia Stefani Vintuneianto 19 dichairazio 
ne di ‘muorro,i una ttmensa folla: di dimò 
'lealiti nl dicessa attraverso 10|prosnottio 
[Netîky o Morskalu verso l'Ambascinta d:| 
talia agitando numerose bandiere russa «| 
della azioni alate fra cui pravaletiario le 
alla. 11 ‘bel teinpo o il'gioruo fasilvo fn 
Yorizono airabilmenta, it corteo ‘cut ‘parte: 
‘ciparorio numeroai. militari, studenti, ‘one 
al. 

‘Quando l'ambasciatore d'Italia; marchese 
[Cariotti, con’ tutti i membri dell'Ambascia: 
ta comparve &l balcone l'entusiasmo; tab: 
‘Giuniso.il colino; 1 cappelli si lanciavano it 
‘rim ‘al grido. dii «Viva TTtatin n, onienso 
‘da'nifeliala di ell, 6 seguito dn altro ne 
[cliniszioni: a rà: Vittorio Emnnieto; a allo 
sorcito' italiano: TI) Carlott, | Vsibilmente 
[commosso; rispose: « Viva la Russia! Viva 

cito riso Quibdi a folla del dl 
tuoatranti fil: dibazint‘at: palazzo dell'Ani| 
bsciat: = 

La entusiastiche dimostrazioni continuo: 
fono fino a tarda ora: della: notto, aperial- 
[merito presso t'Ambeseiata: Italiana. Lo gel. | 
(da di: i Viva l'ICatfat viva l‘Rel viva Fe 
sercito ltaliano!  risuonarono ovunque in-| 
nicime agli Juni. Dinanzi 4l, Palazzo d ft 
\Jertio. | dimostranti. tennero una. rlunione 







































‘a, che lo conseguenza della 
tito quanto, meno. possibi | 


In foudo è pertanto una collaborazione 
‘06.1 soclalii ciali portano gl Governo. 


Si chiede che Villa. d'Este | 
[passi in proprietà del Compne di Tivoli 


Roma: 36. sera. 


‘A Tivoli alla ore 8. di eri; dopo una 
ragiona o palsioica dimobitazione tata 
HI Fichiegnati che parliamo, tutt 

Hagione di Tivolt alè rivertata, 
feaza di Vila Este, di proprieta 
ficuca Ereditazio e'Auntrin. Furono abbit: 
[ate To ‘insegne dell'aquila bielpite, “sost 

ueade a quasto i ica iitano i o 
tanti volevano pol forgare le parta suine 
rodurn meio sat dl’ paiezco, ‘no ul 
MAS è SNO OM 1) 

‘ua icurd cho la popolazione dl Tivoli a-| 
vreble fatto (una ‘oneri’ preso il. Go 
Verno perché questa proprietà massi ai © 
Huma ti TINgH i per tato stop i riuntoh 
[n eduta ll Conalatto/comanate. 


Le disposizioni 
por là diramazione: degli ordini 


(er telegrafo allo Bazrge), 











le:adiar 
dell'Are 














La: Gasuella Umelale pubblica: « Gi ordini 
Pinter e operazioni eetrecercito e! ella. 
Mala 0 Jota feparii nl comunieheranno sito: 
Herslia: ca all'itmiata ripetlivazionio di) api | 
‘dl Stilo Maziore dell'ecrelta rms. | 
he 1 traduirazo in etto illa par ritettenti | 
la ‘operazioni terresti ‘e inariiime; dando ce 
"opeemza al ieplivi. tilt della uerra © 
della marin ill dubogizioni cha 1) interes 
‘0; Di tti i roveedimienii del Governo chî | 
a Aull'andameato delle | 

al darà noliaio de) mmiot: 
BAfo competente al'capi. ci Siata Mari 
'evneito @ della marini». 

ciato pubblica nisi }ì de: 





























antusiasmo all'estero 


li Dalle Mad scrive bho dtialia Ha e-| 














tn cit EN (oratori rilevarono l'iniportanza 
elltitorrezito dell'Italia, Le notabulità det: 
la ‘colorita italinia u Pietrogrado; furono 
ometto Al eatoroso ovnstoni: tn numeroni 
Negozi veliero lespont' | Busti delfo rar 
det Re'd'Italia 

Tutta lo stupa satuta in’ termini) calo. 
lost l'intervento; dell'Italia ed ‘ncelamm alla 
‘hiova sorella alleata dello nazioni. combat | 
tenti: ‘pei: migliori ideali dell'umanità con- 
"rd fl Inlitatiimo, laden, ele d‘agilentre- 
fili 1 ‘giornali augurano allitatia St pieno 























'nbccnssd dl” la ‘roslizzazione delle mibi 
Frazioni. del) più aruvidi.patriot. italiani. 
‘Patt gli trilcoli sono) Hatltotati: 2 WGVfa 
tti ni 


‘Aichi Mosca, ll furono! imponenti di. | 
\hosirazioni dinanzi. ul Consolati dell'ita 


fi, aleliarò ho te Hpirazioni el pomett 
itllano lo- portavano di lungi terspo vit 
10 Ta Rusela "E l'Italia; como lati glinitri 

nr fermamente nella. prossima 
illoria. La folta doi dimostéanti, agitando 
Îo handiore russa o Italiana, si diresse vo 
bo il: piitaceo del capo dell'amminiatrozione 
mifitarà a clitte; nelbeipe Tssikott, ov@ pars 
Jarono ‘alcuni ‘oratori! I principe Sasukbfi 
rivolte, alla folla uni discorso salutando l'a 
Hlugie dellItati. Nello altes ‘grandi cit 
delfimpeto.vi furono dimostrazioni i favo: 
Ko dell'italia: 


Delcassè riceve 


la Commissione parlamentare per.gli esteri 
Parioli 

La Comunissigho parlementaro per gii è 
RG datata lecito, nel ponveriggio! 

Delcosso. Il'presidonte. Noget ha diretto SI 
Ministro: degli psc fellitazioni corda 

Il'‘suo zeld” patriottte 





















Un corteo patriottico a Napoli 
Mami) de: 


(da graadioso cortéo, tan a capo it 
RLIUIO STO Antani. ciRgiae: ‘ha attravemiato 
Targite vio delta cità piatigeado: "Dali fiesta 
ncotitaca AVentoiatano nancnero aci Aemavi 
o catia iL Sindaco pronto ter giostre 
SAGIOL iaia, rapine i lore 
6 0} Mpotmin: serosctani 

Bafilroto teri) 'dorsole giaro e gi car 
ini ila, partenza trote, Reti Mori Mia 
Bifmora "del consolo. ausmrinzo; fcho pianga 
Commons 


l“Barragelli,, di Sardegna 
contro lo spionaggio 


Roma, 3, volle 
Contro Lio. sblonaggio lo Sardegna di iaia 

















ln. Ti: Comioto, acelamato, dali dimortesin: | 


alteggio 











IH Vi 


Avrà libera e d 
con la Germania 6 l'Austria 


sitoma, 25:-sra. 
28) Lal parita RI diplcmatici tdestht 
preso il Vtleino!è ormai un da ecmpi| 
To, ma è avvenulo all'infuori degni ingoren.| 
1a 0 Iniaemiza del Governo Malin Sapremo 
rela quale progedura hanno;seguito dtt 
Gbplamalici per prendere commiato daì Va-| 
{ltano. Ala opisfone generale che sì siano 
arresi a quella di tn temporaneo congedo 
Îe Ambiscioto restano. apori, nat 
"cino; le concellzie Garaano drasporiate 
ai Tagan ‘ove sembra che saranno diretà 
He conmunlcazione della Sunia Sede con Tr 
Germani e l'Austria. 

Non è oramai dubbio che i Governo i 
plichorà la leggo doll Gurcentigie nigra 
nen © co DU latgo spira di Tea, 0 
Cho ‘ec ciò ‘bo ni mierice alia garanzia 
Dell ibera corsiaporsdenta. del Papa [con 
l'episcopalo. © col. inondo JcalloJco: LI. 
Nelo peelale pontificio corrisponderà divi. 
timente cor padco clio (on l'ueio. po 
Stilo dt cambio viezero per 'inoienmento 
Gela corrispondenza delta Suala Sad in 
stria e in Germania, (om evvercà per. 
deleerorimi d'uMcio. del Veueine dirvi 
dle mazioni 0 in Jvizacra di ds 
vorzieri di Gabinetto Ponbitci per poi dira 
marsi ore meglio lo aigrada e tto renza 
ingerenza del Governo tallimo: Nessuna in- 
Ghuenza È sita coeì spigata per furbire Ta 
‘Sppbcazione delle rare. gti rupe: 
(Fi siti cot Papa dalitti. 

1 cltol. calltici sono pressioni io. 
Ho incoresbimente di quento rimonta. leo 

(0 Governg che di, co ta 

Sr, Una prova. positiva. dell'ala. cov-| 
ione i sono (enti 1 Porno € 
HI Govomo della Chieea, imsonpettti di ser 
ira! al danni dest iinia delle prevogotive 
‘di 1 egg i cito per la santa Side. 
E° quezio Un atgno di forza £ di prestigio 
cite ae attestro all'interno, ore  catoiei 
Smproszeranto. crtament 
dieta, direttive. gocernoto 
‘tono ardore per-% loto fervore alla pess 
decipazione aio Yuerra nazionale. 


La saatilà degli. Ambasciatori 


e la inviolabilità 
delle guarentigie papali 


Roma, 25, note 
(vistato dala Censura). | 
U «Giornale; d'Îlalla n mabbiica rotto il 
titolo a Ciità laUina:n, un Articolo nel quale 
dica: ln Non si può lasciar. parsire, nemica | 
lino ‘spaciata rileva (i contegno cho Ha te: 
Mu Ei senù {i popgio di Roia n occasione 
ella prefenza. degl 
Rikogna notare cho da‘ molle ore il pupolo! 
ta. conostenze degli gui. di. malvagità 
Sousinesni: l'Austria ud Ancona: 0 a. Ve-| 
Mhee'a; «i aggiunga che la naturale eccita: 
ione portata dui ‘momento cui viviamo ura 
‘Bfcavata, Ccltro che Uni. fatit di Venezia 
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SIGMA I lt api SEE 
VEE tao pregio mo 
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x PRESI ; i 
iha pia iniziativa] 
di due bambine 

Mesi csi 
ani 
nn ea 
DEN Siino 





| 


“ero a 
(oro rimani coll verteodoli Min: migliaia al 


ife queta azion eplsodlo; ie 
Roo I Questioni eAteatsnti 
Mmedagiletio Gestito qi'eoili partenti per ta 
frontiera. Ai pio nta cei Gna Bim | 
ha arri. puncenso: essa” viltorono 10 ft 
Setma GL Maccno. BN i" viomento Iv colti 
E trovavano treeeoto Solda del quall Gen 
Fip Accaltarono. le medagiiettà e la: untarono, 
Eb sr Mmm, e 0 bimbe cotinrane 
fo 11 doro fio. 


Il-tovi di uno: sione tedesco 


scoperto a Milano 
















La cità 8 so 














Horo proncio ofetitose payole. alle 
slepota ll festeggiato Inmeggiando SÌ (1 
fo dalla. causa iciltana: 1 conte mule 
‘0 Tasetò Altino ne ponterigglo dì teri 
'La ‘Polizia da giorni MICORCaSA Il prato 
sionista tderco Rudolf. Rorodi ‘etici 
‘uenide; berineso, tifornata & Bilal dopd 
Even partecipato fl Molti fonte al froci 
francese. SÌ sospetav ni 
Ho. Lo ricerche pero i 
Rouen i o dom fi 
‘a proprtela che copi list to 
ani della, Vencaia GIO! conlpreroio 
Fadieazioni di strudo. ferrato e carovauiita 
sioDCIA dl Importunti alri doguienii tei 
Tual (molto eltre citrate, Tea Pelia dan 
finta atissorento lo tndogini } 


Le navi moreantili austriaeho 
sequestrate a Genova 


Genre. di 
Dal, pribeipio. della guerra. guropeò al 
trovatano_ el fosiro. parto setto i 

Pnpartenenti alle oafina mareniio te 

















Hizione. di guorta, loi attorità portuario' 
quelle di PS, con l'iotervanto armato del 
Morini della mave in'digarmio, Re Uber: 
lo, rocedeliero. nn ‘mperazion. di ‘e: 
quesito. 
Gli Aquipaggi! vennero diehiarali prigio: 
‘leri; ed Inibareati ‘sulla Ie Lbertoo 
0 "31 Moma del Selle pirossofi caque. 

















Alrai: "ima. on, Ninfa, Fratetico 
Miuiner, Dako, Areldiica Siefolo © Mati. 
li rtengono i agio: morto di 


lo di Fino fedi n, quello, di 





ala Ci Ancor 


Iitazione tivoli i 
lo Indio segii tie) 
(att gi rinpirnteeto quelo prede 
Lai sato vivamente applaodito Aid 


Atrp:ungarica. Appena avwauuto la dichia: |* 





‘inobo' ul ‘comegno; feno n 
Astzio, Verso | iostri connionai che rime 
ntritno, SU noli puro che'la partenza del: 
‘ambasciiiore {edesco era stata. largamente 
| AnionzIita 0 avveniva Ira 10/18 e 19:20, in 
Un'ora cio& Ta cul ‘pià viva. pusss la.vita 
eltladina. è Je sirade erano aflfate. Ebbe: 
{na 'arppresentanti della nazione colla quale 
| aiamo:ln guenca dichiacata e ques gl'un'at 
|tra:nazione:che si anpresta n dichiacarcsta 
T hanno. attraversata, Moma pubb icamente e 
ono pari delta Cie si Mato fatto loro 

















# Zilenzio vspelleso d'un popo ti que. 
Le i sele demo ed dl quello che ts 
Ventisel o veruotto secoli oc foto avera pro 
Mamalo e in 
[AVgiaDite, degli ambasciatori. DI questo 
«igbbisimo gesere veramente orgegiosis deb: 
blatoa stero Teli che I nostro contegno ser. 
ga a tutto ll mando di emplo costine © 
Risupermbiie: di antica è ronorata. cità 
Sami, dela quala e dela ropieupa piaridica 
She i accampogna abbiano Gita fo quasi 
Figc atalica Manifestazione copi mel 
Glungibiità di quelo leggo dele guoren 
ligle pop, a quale, anche in momienti di 
tanto formidabile gravita. Il nostre Governo 
Ma So e Sap onere otra, io: 
fronde. cofì al mosdo Ia verità di quella 
i femudzione che T'ltota aveva sempre Tattor 
moti esirvi cioè nessuna \ncomprdnità né 
Ribsiita ho pratica fa ja coemporanes 
fesidonza Îi Toma det Papa, soteato epete 
Tata del cattlet. o del Re itamnm 


o elgraman dl Ministro frantse 


delle Pubblica Intruzione 




















Pnrigi, 25, sera. 
I ministro dell'istruzione, Suaud, inviò 
aflrettri di tuti gii sUMttà di Istruzione 
figticesi IL seguente telegramma: 

L'Per celebrare l'ora memoranda_ in. cul 
la! nastro, soralle tatina\ontra con riol; col 

tel ileoti, nella gloriosa Totta. per Ia 
IVO, [er 1 diritto, accordo n tutte leno: 
reracuole ui Giornli al vucanea, Desidero 
he Cutti nostri, alllevi al attrettino con 
fol: al pavesara ‘colla nobile bandiera 
flona È focolari della mostra ‘comune. col: 
vara, celebrino con. gioia il'puovo momen: 
to delle storia, in:col.i nostri fratelli latini 
intendono la' grand lofa. conto. (Dar: 


Genova. per i marinai. richiamati 


Genova, 55, cera 
‘<omunale ‘ha pubblicato; un 
























attlttico inanifesto di saluto. ol. io 
Goto marina ebinmati n combattere perc 
Fomporro l'unità delle Sparsa di 
lo Patria ti 





io, 
manifesto — ci sembrerà grava, per atte: 
ire a quedl valorosi La posa solidarietà 
[She ti (aelterà all'adempimento dol'‘aovere 
e Tearaancabilmente alta vittoria: 
ife, (ermine col grido. Viva È 
Nika Tesoreltol Viva Il Fal vs 

il ‘sénutore Rolando! Rigel ha elargito 10 


mita lito ber le fammiglio del richiamati. 
e E Ode 


Simpatiche parole di Pasto 
por. l'intervento dell'Italia 


Mint 29, nera. 
11 Journal des Dalkani pubblica un'inter. 
\usta con Paslc, 11 ‘Providanta del Conulglio 
narlo.(iChNarò clio” l'Italia: difere rempre 
Ta causa del'indipendenza serha e non. Ì 








‘8 motivo, di suppoere ce possa cambiare 


Condotta, in avwengre. Affermo l'identità di 
Interessi! eltel duo Nazioni nell'Adrintico e 
Tidentità della: loro direttiva. pelitien. mi: 
rapito ad ussicurare Hi propria 


indi 

Senna pollica ed economico e difendo 

principio. di nazionalita cha però no 
icato n 






ie sempre: applicato atreli 











Vallo sigoineto! 
raendo da 0 | 


Î Gnubasciatori (edeschi. | 


| trofei in Galizia mon sì dà 


glo 10 senza che messunn manifesta: | 
| one osdle sla avvenula. Lasi sono passati 


aio 0) mondo: la santità | 





in Galizia e' 


lnpotane. vittoria. russa 


sulla riva sinistra delDuiester! 
Quattro villaggi conquistati - Più di 
‘duomila. prigionieri - Grande bottino, 

pintrogrado, 
Un comunicato, dello Stato Maggiore del 
‘generalissimo dice: « Nelle coglone, di Cla: 








cli le mostre truppe occupano su di una 
contiderevole disteva la linea dei fumi Pin: 
dawa-Menta Dublsra. Sut corso inferiore | 
della, Dubissa il nostro [ronte avanzo. con 
ideretolmente terso ovest 

«Tn Galizia abbiamo forzato lì nemiso con 
‘contrattacchi a, passare: [poco tt poco alta 
difenziva: su quasi tuttovit fronte, salvo; 1a 
qualche settore. prerco) Varkhot-Pedvolinie 





Gousvakoino, ore'IL nemico 1L'22 maguio 
ha tentato senza. successo: di altaccarii 

D'offensina che abbiamo Intripreso netta 
dotte det 22 maggio. Lungo: ta sintriva det] 
Dalerter Vi è s0ltunpata ÎL giorno dopò cosi 
Grande successo, malgrado! i contraltacchi 
Nemici. Dopo un combattimento abbiamo! 
conquistato + quartleri muori e vecchi di 
Dolitenttse, nonche 1 villaggi dt Tehernih 
poufe e di Dotaboco è fiarte del Villaggio 
di Ostrone, facendo nel ‘corro delta glor-| 
nata più di duemila c' duecento soldati pri 
‘nionierà e' quaranta ufficiali: Abblamo pre 
do dicerse diecine di mitragliatrici edu 
abbondante bollino di guerra, 

N Nella regione ab di ta det Dilegter ti 
‘calma, eccetto {ra Tehetthica e Lomuitsa, 

















dare il nemico nella notte del 23 aggio, ha 
fatto uno sterile teitatica di attacco » 


L'invenzione calunniosa 
dei comunicati ufficiali 
austriaci e tedeschi 

ietroprat, di. 

Nb consent limiti nella avenzioni cs: 
liniion dl suol coitinicati ulclali, lo 
Slalo Maggiore ledeeco numirando | suli 
ese La pe 
Hi {dl imetiara) prevantivaniente. daccordo 
i gl nuiriba i due allcti menzionati 
lire contraiitorie. Fedeli na semo at 
lle; 1 'ominiealo uao fedesto per! al] 
Henvare a coltiva Impressione prodot dai 
fatto ch 'esparilone ndesca sa) San! ven 
Me arvesato ricoire ad! ina Disarea colin: 
ila ‘anmanciafido Che adiest i darorlan | 
i Ceecni ‘avrebbero fatto prigionieri russi 
scmati dl Fondeli di quercia, anziche di 

foci Tg. Sicani). 














Un: alto. piroscafo norvegese 
affondato dai tedeschi 


tondra, 35 notte. 

IL piroscafo norcepese Minerva fu situra: 
toi nel nare. det Nord da un sottomarino: 
L'equipaggio è alto, 





(dg Stefani). 


altro “Taube,, su Parigi 
Bombardamento senza risultati 
ati 28; nota 
TINTTAORO PON ION (STONE SICA 











Vano fuoco austriaco 
contro i serbi 
Misa i; (tti) 
1 30) arteria mica april fuoco 
conlro ‘il illagalo. di Mrdienocac.. Volte 
Flero giorno; breve deli di artiglieria 
fa impegnato Seria di <Ntaggio di sero 
[Net nrimo come lt secondo cano, Cariiglie 





Fia nemica mattone nera viulito 








La riscossa russa 


| netta ‘ubblamo. amndensatò gt Ta 





in Bucovina 


Gli austro-tedeschi costretti alla difensiva | 
-I progressi degli Allenti nei Dardanelli 
bruzio specie della Siae). i 


L'offensiva degli Alleati 


nei Dardanelli 


Enormi, perdite turche — Le miglior 
truppe impegnate e battute — 30000; 
foriti a Costantinopoli: 

Parigi, 85, soli 
Informazioni complementari mortramal 

‘ché l'olensina furég, che è fallita contro‘ 

(rappe'tritanmiete premo Kava Tepè fu'de 

cutatamente preparata da. Timan' piascià, 

che aveva! Intenzione, on soltanto ine 

[Magere tino scacco apli alleati, ma di rial 

sare ll morale delle truppe e dell'opinione 

ubolica molto, scossa cn seguito alle per 
dite clevate riportate dai Lurehd dat 19 mar: 
flo. Trentaiila feriti vano arrivati a Co- 

Stantinopoli, è et viaggi suite ‘rice deb 

Mar di Marmara sé rifugiarono, numerari 

soldati, che ucevalo rilegato i seguito 

‘i combattimenti micidialissimi pel nemino' 

che s0) statiero: null'esremità. della pen 

la di Guttipoti 
Per ordine di mah pasctà, comandi: 

tè in edo dell'esercito' di Galli, il pe 

‘Mo! Corpo a'esereito turco — truppa scala 

rivercata lla difesa: della capitale — fx 

Conttelto: alla: penisola. Lo sbarco fu gra 

tempita molestato dat nomibardamento de 

nostri areoplani: Die ‘ltizione det primo 

Corpo, s0arcate IL giorno precedente a Mal 

(los, rano immediatamente condotte: netta 

tagione di Haba Tip e mella nofte dal. 18 al 

19 attaccarono! le (ruppe! australiane. nati 

selandesi. Le truppe turche firono comple: 

tamente battate; subendo perdite considere: 

Voli. Sì cateota a citemita it mumero! def) 

niorll è a cinquemila il memero dei feriti 

Le perdite ingteri non superano i 500 to 
Nella regiane meridionale dela penisòta, 

le truppe francerk trovarono dinanzi a lord; 

'orgamtssozioni difensive fortstme: ‘im ‘al: 

(cant pundî i francesi avanzarono: ino a 

‘alcuni metri dal nemico «4 impegnarono. 





















combattimenti alla Datonetta e con graniti 
to a mano. Nelle azioni parziali, che con- 
dicono atcune notte a. veri corpo a corpo) ta 
nostre truppe fecero prota della più grane 






rano un importante auceesso a nord 
fago Van. Gli inglesi. sono. impegnati. $m 
vana serie di operazioni contro, Bareht oc 
upanti te volate di Rerum dl Kerkha a 
He truppe tidiare combattenti in queste Te 
ioni sransano rapidamente, a metgrado 
ell difficoltà risultanti dalla LaraNezza dtt 
fluie da paiare. Sulle coste del Mar Ne 
ro è bastato lo sbarco di un distaccamento 
ruiso nei dintorni di Erepti per. trpirare 
allo Stato Maggiore turca rive Wiquietud 
"le per deciderlo a biciare (ruppe da Per: 
dix serio il Utorate. 
(Ag. Stefani). | 
Atomo, 2 nota, | 
alleati respinsero tutt gli ulti ar 
valli turchi a, riberuti rinforzi, ripreniro. 
l'offensiva. IL Bomberdamento degli trat 
di conti, (46, Stefani), 


In Francia e nel Belgio 


Combettimenti i gnati 


{ra inglesi e tedeschi: 


Londra, 33. notte; 

Il comunleato del marerciatio Prese; im 
data: 24 dice i 

Durante il combattimento det 16 e del 10, 
lai moraest dî Festubert, prendemmio 7 mt 
tragliatrici: 1: possibile che altre riano sot-| 
terrate melle trincee distrutte. ‘Oggi. ridi! 
‘cemma in silenzio tro batterie tedesche dle 
alruggendo una Ul esse e facendo esblodi» 
rel col tiro diretto. le. sue munizioni ‘adl'est 
di Ypres, Alte tra det mattino i tedescht 
bombardarono con granate | astssianti, 
‘mentre ta toro: fanteria aliaccaro; sotto' le! 
Protezione dell gar'vetenoso, Fummo ‘eo 
[ilrelli‘@ sgombrare alcune trincee. 1 India 
sché penelratono nelle noitre. linee "in due 
0 tre ponti. IL combattimento continia © 
‘i riprendevima: parte della. nostra; linea 
primitiva, 


Fariosi aathi edeschi a teavife. 


brillantomento; respinti dal francesi: 


Pueigi, 34, pollo 
Li comiunlcato uffcite detle ore 23 dice 

« Fra Nieuporl'e Ypres tica, combaltimenta 
di apilsilerta, prosocao dal ira efficace delta 
nosira erilplieria confro 1 cantierl di naver: 
files a duaioneit di Ostenda. 4 nord (di Ea 
Mdite dll ‘alleehi delle truppe rilanaiheo 
liomio:Fegllizato. nuotL, progressi. 4; nozig Uh 
‘Npuele Salitiv'agst | tedeschi nana tenta 
allacehi con omporsenttime forse; pres 
{A foco” della. nostra arlloUeria, sat 10) 
att aiiIO arrestate 40. Manno subi 
‘orti aci 00 
 agporik complementari oggi si 
































(lano Pimportonzo del'noitio sUstalio) 
li morde della, Garella) dl: Notre 
Lovett. ell'accanito cm batblinegt 










‘aivevanio di fromte n. el'atamo Impaltrg 
Bate mb og 

a NOn ch é nua di nugso 
Print, È 
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fonte 1 mostri. marinai e sodati fan 
ifuigere (l'on mal spento. valore Hate 
Wil campi di balla, noi (acciomo, 
Dello. vivissitvo (e ‘condiate peronò tuti) | 
SHtadini che. rimengono. faetian. prova di 
si) men degno Valore CRUI, Ala prepara» 
ione ballca, cosi pientemienta e: minula 
Mente ate, dol nostro Shito Maggiore, 
“ogni NA itoiana deve far proesdere pira 
da ti prepaone cive: ce la prim ate 
Sinthi, Fingagiiirdisca € corone. Parimenti 
‘grandi’ gii scopi, puri 1 procsalemet 
Greopposti morit dell'una e gell'a 
thote'al paese. Jo spirio i 
te del ene, a volonta (erolinbie MI cori 
tribuire con ogni (orza, anche esigua, al 
Ssuitato noie Sono eapicazioni identiche | 
di questo eaergie morali, 'ganeltà della 
zione, Ia fusiure delle fori». Ja canaiiszazio: 
ne de rivoli più inodest, in guisa da evi 
tte dupticazioni sannose € da ragginn 
fare i risultato massimo: ta 

Tn tanto vasta è nobile opera Al 'è quindi 
poo por lutti. Come nessim soldato stu 
plico PUO ritenere l'opera proprio 1aeho pre 
Bona di quela dei generni. così nella pre- 
perazione civ Sl più molesto levoratorei 
Fopernia più umile non deve vergognare! 
Hel piccolezza gel. propia contenuto. dl [Ve 
‘azione € di doni. perchè è dalia somma di |" 
"queste molecole ade 51. sotrorso | oriettivo 
“dedi cità si farli imponente. Nessun cita: 
fio è alvimpeznato dal portare il granello 
all'opera. preziosa. "Le sulorità. niunicipli 
devono mollpiire attivita. Integrunice 
Mel Comune. splngnrin per init le vie onde 
ta carità sì corea, suddividere sapiente 
tieale er mb ein. | per quartleri l'azione 
til enordinaiice. GII Istituti corlativi € di 
Ieediio popolare devono ostili in cot- 
torio pe octenteare | propri. contributi 
fpodeciai e dirigeniì seen ‘lipersioni verso 
campi dove il bisagno risultorà moggiore 
È dleenti delle grandi Industele_ Minnio 
Robbligo di tener ‘prosente che, per due: 
Sl'ario, Jo/scopo dell'ativita Toso nom & di 
fearantite hl capitale azionario un aliene 
So, ma di muntesere, a qualunque corto, 
‘acceserato ritmo economico, sicché la di: 
Soccupazione noa appalà è gli Mnpiegiti e 
laperai che. partono pel compo del. dovere 
Aappiano che otie loco famiglie non man. 
SRiSCA 1 punt: e chie ai loro ritorno eipren. 
‘érnnno Îl pasto che con onesla e devozione 
id erano sin qui meritato, GH esemp? pre. |PÉt 
ioni di questa benelica © generssa inizia. 
gia rin scarseggiona : è noi i additiamo co. 
Inie ecemp 0 nobile di tn sto senso “el do: 
Ivefe slpesncinali di tulle te induztca e di 
Nat commer, 

‘Questo por lo grandi iniziative: Ma at cit 
Kad singoli è risetbala tina paria non 
zieno belio. Quanti nen hanno La fortuna di 
Petar Servire ta patta, ii puerta, non 
Forranno. celo privata! della! nota goddi| 
Mozione di toruirie ili mella sfera della 
Fropria stissik. L'sustrità dei. momento] 
‘esige austerità di Vlo. La signore potrarmo| 

- ratinziore fi qualche sfarzo inutile, gli o: 
in‘ quale piacere più costoso; per pro. 
Vor 1a ile di are cun più possono 
Vea vore del mostti soldati € Soprarutt! 
(ftt femiglie ul cotoro che più non ritor 
erano. LA Croce Rossa lancia appel per 
bianoheria e letti: { negosi mecolgono l'o. 
Bolo modista ps cal ui combattenti: comi: 
(fa! domandano 1 sodo quotidiano per altre 
opere di benencensa | comitai al prepara: 
Silone mobihtano ture e azergie per il bon 
‘onanamento del servi. psbhci © prvat. 
(è a Torino appunto vn Comitato di Pre: 
parazione della cul operà diremo domani 
È che molto potrà fare nei compo di tutte 
fivoste nuose necessità 
fit italia poltà venir fatto! prigio- 
ro. 
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‘del 
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Ido italiano, particolarmente gi 


= e Wifora du mol; come in Francia, 
logri donzia potra adottarne ino, mettersi in 
gorrispondensa con esso, inviargii — come 
“iccordo con le utorità. tedesche fanno: le 
'domte francesi e inglesi — ciò di cui, più 
labieGogiiu, pio/e sunto ricordo: de:ia patria, 
Bontaon, segno tangibile che Italia non di: 
‘mmentia mai | suol figli 
| Quale anima. potrebbe rieere così) gesida 
‘piae cuore così misero da nos sentire tutt) 
uti appelli chie da ogni parte x fanciano 
la udl, perchè contriliulima a Jeoire datori, 
fi Gertugaro faériitie, A sollevare oninif, a 
rocare Ja sofidarietti pieno; attiva, digk 
Piante) dea (gii faina itorica* ‘Que 
Bara fa niodesta operaia che ion vorrà ri: 
iparmiara)sil piccolo pecullo, daro un'ora di 
pf a lnvoro; usi, la dama chi non sentirà 
‘aid‘egni Iatante, li nujfierimonio; austero cho 
lore: per essa dii ani atessd ctie la Gir: 
|oatidono; quale il oltivitino che non proveri 
fntmpaaienza: dell'emulazione per: dare. uf 
{fondo ti prova che; Hlatiuni «eritorio Ju 
lgranderza severa; dell'ora che trascorre!” 
Come Ih, sulle Api oritntati, Ja fiinima 
taglie (arlgliorie. carena te vette sacre all 
Einrancabile vittoria e cl rombo di esse sol. 
Bostauno la spsriinza. dell fratelli, an cui 
“troppo Jungo nikigio ci divate, così in. | 
(rino una. grande fiamma di ardore fativo, | 
[di carità, di atfelto deva rifulgere nei cuori 
ldej rimasti e con essì foggiare le molte: 
pifei opere cli Allmostreranno come fi tem: 
MO bbia rinvizorito, non Maccatu, questa 
(razzi Fisoll. ché nella emengica qua fed 
‘scoolare nici. grandi destini Seppia. resistere 
le guerre unossi sopportare Se eniderale, 
ere 1 carestie, ut solu al ‘suoi prin 
{eini,, danuri valo Stilo, Beriefici ni ciitadini, 
lestimpio ali lina. 
Sor Ioni a grande: cra degl ar 
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nf span Ia Ceani bohe IC 
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Gimp SR a Sat it gl oe de 
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‘ominzIALO) a Concretarai In ni 


— Composta: 


no 
il aniniute cone in nuo giorni 


La bloggia caduta 


pan 


conipasnie dl soldati, 
vivacità sin omgi inferiore a quella ché Vi era 


alla fazitan 
rolla dita ta | Vaticre Beltaia: (lite. suore 
s dll caprese calorosamente. |. scalinient di tut 


Direzione. 
‘gt ie 


ra i richiamati 


soi iaalane, che deri. alito. vi potosn 

lerurc nid apparente che real, lor è ct 

fettivamente incominciata. 1 richiamati i gior |M 
I diverse caserme 

sl Ioca16 Distteito 10 1uuiiero praidisiino — 

ivo re con ‘certezza (ehe. Mon. tino, è man 

10 Sllippello: — ma, ala dl Disfraio che 


2A) soi reeenda 


ite Cee: 1Ì. peésentara] 1) 


16, Iittce. I ivano tit 
melt dl i spa 


iopagni@ Del ili abiti borghesi 


arm ner cedere. 11 posto. alle divise. ari 
i dei re | 
GGrdi sbscittio in Chi scli da aintche'ano ha 


1 VECI eaipani, he 
calo la freqtina, (E si è 
n ola. quei. Commune Che. forse 

Almetigato; ima. chie lo serv 
Cine ian Impraviisa nuora giov 


‘Animazio: 


to Rcccziona le, carattere. sl 


alti Contote per. 
crescente 


‘al Distretto e nelle Caserme} 


Fichinmati 


fici primo io ton UhvA conse | 
che T'mmagin di tina Visione emerna 
cablata noli prime ore ae) giotto e chia 
io amncciarsi di vini 
Timevi com un alcrnbra delle medestme scone: 


‘a Distretto. ma più nelle 


10 da molti 
gi era da 
nesta 
"du 


o gue vie 
ti movi 
iimponico. è 


i ato Di sera della ronde. pieettn' Hi ei 


ento, ‘pprovmando i eredi 
crm 
to a ao volare rice 
tenta villa pina Fota ‘sere 
ora sL'À dita rrastormando, ha 
lvizione SCA 
siate e | orti per te ti 
‘i rivelala. lell'acentunra), del n 
rire del iranica € nell'aun 
i, I soldi silla ue. dle. 
loto note QUO alle Terl 11 Mot 
tagli 0 


1911, quanto ‘erino noce 


iniento è tato, comvé aturnle, 
ia caserme, Come più aventieri, 
ine ore del ruattino; alta porte dl 


Col un ben compresa sensa dl opportuui 


svitare inutili aispendi di forse, 


arono ‘as 0 
amati Ora 


iti ‘dalla folla 


teraizaane 


n) gono state he prime ad essere ce 


condizione di essere. chiamati 
0 grande soddisfazione, vestiti ed 
Volontà di far bene ; n Eni ils 


correrà In difesa. gel patiti 


"al anziane, ‘con'una gioviatità rima 
(chi lo osserva ‘la impressione di corioscero e 
[OL voter "fare ‘con ‘entusianmo tutto: il suo 


"dovere 


o anicora quasi utt ln 


sintanio ottimamente. 


mente preoccupati dl peisero 


l'entusiasmo ; ira essi mon si pat 
indica; parte. 
La caserme provvisori 


‘quello Scuole ndibite 


ari ‘dl irupps, hand dovuto pas 


no; stuoli' gusruli di DIMDI, Rs 


1a è dittche 


const 
n questo scuole non si 
o che uno logia € 


tota 


delle Poste e Telegrafi 


cem. Carlo Baggio. nominat 
Gentile "capo Mi sean 
n 1 Capo AL covo Barpost, di 
‘n ordlaistino sa 


(l'prelvonale Che cc 


vio al pacchi indi 
ion. avendo 


dre pervauesta Pin. i favi. 
‘ibi 


(Ut 1, parchi, InMividiali, Per 


‘milite 
sa ii medio 


solenne ia sua volontà dl scendere ja campo 


lento In: nostra città si ra 
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preso una 
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da destività 
Vimento 
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iti uee Tn Sua erande Esposizione 


Più: asceonuato; che. (i ogn|| pila parte, il 


‘ni presi 
lio dala 
le caserme 


SÌ sano presentati gruppi numieroai dì richis. 


Al rich: 


Fai esentati 1 giorno, 86 o residenti in 

È Siato_ioro permiesad di recarai 1a dor: 
File nelle tor case 'eoll'obbigo gi rovari 
‘daivimento all ltique! in, quartiere. Nesi: 
no è mancato. 1 corlili delle. caserme, coma 
iù nella prima (giornata di mebfitazione 


si 
Varia, del 


ta Ka) ente di diferente età 
(8 di dipersa condizione soclale, simpaticamente 
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ela i mon 
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ri pera, proprio nell'ora, 
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e la Lega industriale 


sigio; della Lega lidustziate ha ten 

‘giorni vario segue per esaminare | 
l'ntuate siniazione; sconomicn. n. aggiunta 

wovvediment. dellerati. nelle, adunanze 
| brecetlnti ma. votato tori sera 1) seguente or-| 
"ini del storno 

"i comiglio ola Lega indusinale pesa. vi 
sione del t Blorna votato dalla. Gar 
Tsderagione talamo el nous in_merito 
Ri praccesimento da attunri nella presento 
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iriale di Una Difta! colminia. nie fhtilt 
‘deglt operai. ‘ichiemati ‘quelle taciitazioni; 
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Der la, sistemazione di fine corrente. il Mi: 
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Eno di vedi er 


Fio rnei (oc 011 del Ranco di Napob. gentilmente 
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"ad ‘orin. Il spedito a) om: (Paclo fu 
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che ili into tout brio eccito» 'esuression 
a ptt race gioie al mote) Clenie 
i cul rita prende le armi por ta nuit pro 

interi e itsdemo meri fa -catia delia 

"init. SH metto con tasto to mig 

Toro disposizione so l'esperienza: che 
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ella Regia Mu 
ADedizioni ge) privati da eMettancsi a mezzo 
‘ella Posta sono ‘toggle allo ueguenti Uma 


| sioni 
rlsponderze postali diverte nei. Ne: 
smo. 0! li Colonie. Italiane dabibono  ensere 
gna Malin o [rangese: 
ib) La, cotimendene poli Svanaue di 
set Iigungsio convenzioni, 
‘Gontcifre, o con segni onvenzionali, steno:| 
FFAGI cin aeramno cono 
o) ele ittero ordinarie ed in quelle 700: 
‘somendite non debbono essere inclusi clori 
‘i nestuna ipo 
"Nor emaninso l'invio del giornali è det. 
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det pacchi posti 
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Set foster osibilmenie. Imposte neri 
1 ir cata cotinvezinmo id ei: 
rv fmpistate chine o sogeltte 

‘per invio gl. danaro contante. si consilia 
lato del vaglla portali. musiche Vnvio, di 
Vele ascite 1a osgione dle quali ora 
soggciia n Ineelni rina peri noce: 
eri i culle lettere) 610); 

‘Tanio, nel proprio, [ntofeste, quanto per fa 
cite compl dll'Amminiatrzione i pub 
Blico. 8, pregato di segale te orme è Tee. 
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per il figli. del richiama 


La Difezione © il Corpo insegiiante dell 
Soia « Silvio Pelloo n Danno deliberato, di 
Detieacio "del Migik. del” mehiamai; quatto 
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Le impressioni: dl: pabbico 


fer il primo comunicato dî guerra 


1 primo comdniento deli Quartiro Ganeratel:fillo 


e Hasan e operazioni ulti di guerre] 
È siato ‘ivalgnto dalla nostra: edizione pome: | 
Fidiaza 6a ta prodotto rina viva e Meta i | 
Dressione tutto il pubblico 
Tot Fitroti i‘ baltetimo © Man fornito mr 
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oto Cho Le iosa 
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E goti mlgion osp 
sti I iorneni Accompagiamo ol cuore 
e Ioatre inmppe © un nugurio 0 sà, 
‘augurio, delle pit belle viiorie, Îl co: 
Municato det generale: Cadorna. ha. prodolio 
ie Ana Nellaima, Impreatono mele (Co: 
Tonia. frese. ‘AL Consolato: di” Francia fui 
shin 1a bandiera 


Nei ‘Circoli cittadini ,,) 


Il Conugllo,diestivo del Cirvoto. narriera di | 


Nizza, Siliatento (I. TAvotit cpm. pre rosa 
INi2iaiCA. © concorrere ‘a° quelle iprovajenze| 
te de esetvanito UNI ML nogiti valorosi sot | 
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‘opera il ‘certo (Beriolone. Vitiorio: Guurfcà it 


$ | saict ori, 


Albi gesto Qapedale fu mediceto di con: 
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FrzAtno. camion — Proprna MIL 
6 pacm 


TECTRO BALZO (getto PI 
n i dl'Otemiadio  iigr 
cat ci sriimenit perdi 


"RGNARI CINA ran Borse ino 


Ti nipote VICTOR DUFFÀ. 04 1 parent tit, 
‘annameiamo ai perdita del ord amalimimò 


Cav. Wiliam Dalfy 


‘avrenbia oggi, alie/oro ina 

Ti esente. annanzio. serve di pariecipazione, 

‘personne ‘00 
etaot, 35, maggio, 1015 


lupi rl cont reliini serenamente 
solra 


Ie RORRA "Vedova LE 


1 fglo EUGENIO, colla 
IBESSONE: Ja nuora MARIA Sainte ps 
dova SCOTTI e Aglio ANDN "cal 
MORO PIT tai) Dipol a i, parenti 
tt fddoloradastmi, cio Ultito Ii tasto Bse 
‘nunzio 


ur ved Ip eroi allo ore 

logo! partendo dalla vil + 
(ol ul mpudasa speci) “Auiprin 
‘Aicera, t25 meogio 1019, | 


- Stami) alle/ore 5; 10000) lunga: malati, 
abcndeia 


Can, Avo. Filpo. Canamessa 


ja ‘alnno_ ll doleroto; annunzio, la_mogll 
PAOLINA FARMAGNOLA: Il Mello Av UM 
BERTO, lo soetro Cav: Dot: GIUSEPPE CAR: 
MAGNOLA, coi parenti Fast 

Past, dato Vallo (ilianova At; 38 
PRESA 


indano: speciali parcipszioni. 


‘dea compianta, 
Contessa 


Adele Viglietti Borbonese 


tut Re ‘she. vollero sccompar 
SETE ini a na dimore, 
"oro, 25 maggio ris: 


ta estera [GINA BOVE co glo e. 
Mico i lg Re BEnTOLINI 


FAIGIONE Myiiecio estos, "Sage 
Hiano uan. vollero: perigcipare nì-{oro. pro: 
fango dolore Tayiahdo, Condoslianze ‘ed:sc: 
sonipagnando al ‘alora: loro art 
dtsizo: 


Avv. Enrico Re, 


Barge, /25 rosso) 1016: 
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14 biampa 


#6 Maggio 





Parigi; 15, not, 

Oggi alla Camera fravicese ha avuto io 
pò; una. grande seduta per)ferteggiare ene 
rata nella Intera e\nella grande. querra; 
‘dell'Italia: L'aula; della. Comara _eeltiva 
francese’ aveva oggi; fi dall'inito della te 
‘ita, un aspetto imponente. 

Le tribune sono affollate di pubblico ele- 

mte:: sil olano le'‘mapgiori: personalità 
È mondo. politico è intellettiate francere 
della colonia dlallana. Nella frituna 














segretari e 4 diplomatici di' Inghitterra, di 
Ruaria, dî Serbia e del Montenegro acer: 
ditati presso il Governo della Repubblica: 

‘Accollo da tan'onastone ale alla tribuna 
della Presfdenza {l Presidente Dotchanel il 
quale, depo'la lettura del processo verbele 
‘che avviene, fra la generale dliattenzione, 
sil alta) in piedi; Con lui si alzano, 4 demi 
Talt'e le persone che gremiscono te. tribune. 
Si fa (mprovisamente un sltenzo rettototo, 

Con voce alta e'commorra Derchanel.an- 
munzia che lItalla ha dichiarato! guerra al: 
l'Austria! e che le, ottlitài sono incomincia: 
te, Egli saluta, con ‘parole commotse, la 
orande Potenzd latina che entra nella guer- 
va per la Uberazione dalla tirannide 
dereg. 

Durante tl discorso presidenziale { depi 
tati — molti) del quali erano in uniforme 
mititare di campagna — applaudofo pi 
volle, [ragorosnmente, Ala fine l'assergbiea 
imrovvita un'eectamazione entusiastica 
‘ll'Ambascialore d'Talia che s'bichina (a 
ringraziare enidenfemente commonto, 

IL Presidente dell Consiglio, Votanti, pren: 
kr Porcia In parola per inviare un caloroio 
saluto alla nazione italiana e al suo) So: 
Wrano, al giorane Ne valoroso e austero; 
degno eredé del suoî grandi antenati che 
on Camillo Casour e. con Garibaldi fon- 
darono l'unità italiana. IL Prosidente del 
Consiglio termina il suo discorso, detto con 
ce! vibrande, gridando: Vica l'Ilalta! Fut: 
di 4 deputati 1a piedi ripetono Ùl grido, 
Luriertico. LA Camera decide all'unanimità 
affissione del due discorst' di Pésenanet e 
di Viclang in lutti {comuni della Francta, 

\mbasciatore Tiltoni, scendo della 1e- 
dita, al'è reenio dal Presidente Derehanel 
Vé dall'om.. Vintani per rinorasiarti deli di 
scorsi proninaiali è della dimostrazione 
nomine 
Camera framabià Na acdolto l'aninienito del. 
Ventrata:ta ‘guerra: detb'iItalla | 


ll telegramma augurale 
el resideaio della Repabbica Franese 


al Re d'Italia 
PARIGI, 3, 
11 Presidente della Repubblica, Poincaré, 
ha inviato ai Ré d'Italia @ seguente (ele. 
stami 
‘A Bua Maxstà Vittorio Emanuela 
Gitatta - Roma. 
Neti'ore' solonmì in cul litaiia. antra rino: 
Iitammente oa. vla (piorfomm, et 1: suot 
tini. traoslano,, in: Franela intera (el rai 






































ni Glepongano a lette, aricora, una vota, 
par ia difesa ditia 1oro' comune oività @ per 
Ja iberazionie| del popo oppressi. Qià ri 
vislrinta dae. paronialo,; dalla foro. tradi: 
‘zioni, data forza tmmortalo del pento ia. 
‘no, i‘itata è ta Frnela a ‘imiecono’ per 
‘sempre 00m questa nuova trasalianza d'arrn | 
con quenta meditata conaserazione delle 
loro relazioni meturail., Baprimo a V. M. i 
‘inel più fnreidi voti'‘per ia vitioria alte 
‘ia vaiorosa truppe, com ie quell gi seerolti 
allenti saranno Meri di pombratiere elmo al 
lifestremo 1 nomiol della atuetizia ‘a ‘seria 
Îibortà.i Auguro; alla mobile fialia. H.fallre 
sempimonto dello sue sipirazioni nazionali 
ca prigo V. M. dì erede ni mio; sentimenti 
di davo amiettia, | 3° SA 
nia inoNbO POmoARE: 
Ch: Stetani) 


falliti con grosse perdite 
Parisi, 15: pote: 

1 comiinicato delle 15 dice; 

La notte trascorsa abbastanza auitata ra 
mare ed Arras. ini Belglo; fn requito a 
sua pictenio! bombardamento, sb attacco te: 
desco tentò di sboccare sulla'\vin. di Lang: 
mark-Vpres, ma: fu arrestato; di nelto. ‘A 
nord di Ablain { tedeschi attaccarono; due, 




















Volte efurono respinti. A nord dt Newville, 


tedeschi pronunziarono quattro . attacchi, 
‘he furono arrettati dal fuoco. della nora, 








'apttatieria. TL memhi&gy An quest tetta lu 





che.ai rieolsero PIE ce119 fn; campleti ac0c- 
ch sub orse perdite Netto dc fron: 

dd niente da segnalare: x 
Il comunicato belga 
La Wawra, i nota 


It ‘comunicato belga dice. 
1 38 maggio l'ertigliérià nemica canno: 








maggio. aa intervalli alcuni punti del [ron- 


(fis come pure È dintorni di amschapele, 
|M Slt imme, Carta, SuiniJecquo, 
, Mipandarinito, © 7 





blomalica) ci sorio l'Ambaselatore d'italia, 
Fenalore Tiltoni, con tutti:$ conaipiteri e 4 


St mio 
È |callntara i cio dl mins 


‘ra nel pensiero? bhè le due nazioni sorane | sond 








ULTIME NOT 


“La cala di Aotova 

durante il bombardamento] 

Vittime inermi — L'arresto del co- 
mandante del piroscafo tedesco 


‘affondato — Nessun danno a Jei 
‘Anwontii 25; molle. 











lata megniato ad 
Fi ta fi erano ict 
dice però cho de) notlatmbolt ovaio inte: 


‘a noli CI si 


‘to ein quale 


dl'questa ie el. cupi 
oben. Ch al pri cei e è ae 


print colpi si è affacciato 


‘gere nellumente delle 


‘al'fusco che dl 
fare i proletavano 6 


Le 
Ma ala. 
roca farine Selo sitio 
ROTTO Sa, nta 
SOTteneE 
Toro peli, ini — narra i orge» 
vl iam nl, i spari io; 
re a 
Sio a fio ia Go E ta 
FE atri acli. END e 
iano FO dall selon dI 
Fio di a it eta a 
Fotone uti Dig Gioni 
dal moto Sort sputi Boia colo 
1 Vetri dello este el Casino Dorico 
ono Sti a rante rito 
ee te dt anore 
E e cncliaie 
Bate Cite pesta tea cta ao 
Moti alt cit ona nti 
Mc o mito e tar 
Fento eleurica anche per evitara dani & 
[apro ‘maggiori in sagulto a contatti di 
di 


"ti spia (ragicl sono avuti n ia 
La Pocora. il palato MesparAi ved 
Mila il atrettre umminiatratvo dell'Ordine 
Mignor Croce = ‘8 atato gravemsote alc | 
[o o pile. Sega Croce he 
Avila. l'agpariazzi “eguale 
Ratonatas è vico per imicnolo “Mex vii 
va eoccorcendo. 1 vecchia madre 11 profe 
Ue a travocato fi gua stanza. Gi ne 
fondato a. Tamiefa' dl into mentre tutto 
[nonno cadevano: muri e colcineeci 
‘Qunsdo i bombardamento è cessato la 
folla riversato elle ia ca in più pi 
Hono ‘oa selletta e spontaae dimora: 











1 








‘Da alcune finesiro alcuni cittadini. con 
catabino tiravano st duo artoplant. che 
[huit: continuato per oltre un'ora n librar- 
lì nell'orizzonto facendo delle segnauczioni 
fallo. avi; cha: ni largo nou comavano di 
'Bombardare. Uno dei ‘ponti: me 

presi di mira è stata ta casa nt: tn 
via Lamuticel; nei ‘pressi; dello; Séalo, EVI. 
[dentemente 1e' nevi avevano preso di mira 
fl fabbricato della stazione @he, contraria: 
Mente i quanto sd -detto poi, hon ha su: 
bito: che danni matoriali Levissimi. 

iSiru ‘©°1l bombardamento della stione 

ti uccini*da un colpo di graziati 
Îi sig. Ugo Borghetti, capo stazione ag 
[giunto 6 1a sua: signore. 

‘Altri spisodi Uragic] avvennero. sl Piano, 
|$: Lazzaro dove el sono! avult dup morti. ln 
Via: Nazionale ove ta gransta bo atoadato 
Îi ‘nuovo palazzo tn'costruzione; ini via Ciel: 
[dini ove: è: rimaste ‘ravemente -laaionota 
tina casa prospiciente. la. Caserma da): 98 
l'anteria e la vicina chiesa di S. Agostino; 
lt cosernia: Staziuira che è stata' particolar: 
[ieate resa di nilra e Wuve Bimno a Tazhinb: 
Paral alcuni morti ‘e pareceni, feriti fra ci 
soldati; ‘uella cattediralo. di ‘San. Cielo, 






























to 
[Che bia avuto dia navate squartats; al ne: 
[flaforo che è stato. colpito alle beni, all: 


Spedale, Militare ove è crollato: parlo dei 
lmuzglione: prospiciente via. Torront: alla 
Banca d'Italla che è stata pure essa: esio'| 

ja, all'Arkezalo chie ha 6ubito danni ri-| 


lavaniti 
1-danni nol Porto 
TI piroscafo «Cità di Tripoli», varato 


olto giorni «or: sono ‘ha -rigevato ‘a ‘bordo 
Patecchi. prolstlillo La ave aveva il #u: 

















lilniolo fpinto anéorsi {n rosso. menti fut: 
(Ta: oprastratture erario già stata dipinta 
HA frigo: 11 fuspiolo è etato passato: da 
arte a parto d'un protette; Dagli inny- 


horevoli fori chie SI vedono si può dedurre 
[Ch lo navi austelache abbiano sparato ca 
Ita di diver calibri Vicino al » Cl di 

fripol{ ‘trovasi, dalla parle esterni, or- 
ineggiato il Barbara, piroscalo ellenico. Sta.| 
tano ‘all'albero di’ masalra venne lasata 
Und grande bandiora greca por. indicare al- 
Îo'navi austriactio a presenta. di un pito 
licato ‘neutrato. Tuttàvia anche Il Barbara 
Îhia riportato del: danni; Taveco lo seliooer | 











|Gugiicimo: Mersoni, uttraccato alla banchi: 
ha fra; Il molo nuovo 0.1 molo S. Maria, 
Non ha ricevuto nessun proietflo a bordo. 


Di le o In 
Se oo 
Ce Ce 
Maio fa enna 
ani ia 
Cabiate tato are i dit 
RA e a 
[Mio più di quindici metri. Alla Capitaneria 
E Felina Mesagne 

i olo Velo Snia oe gina 
Fi dial n i patio a aa 
DAR alieno ta Dara 
"Pra ie schio del prot esdoli eito: 








IR ve e o patto ce piste 
omo a rale ‘l grosso ‘nto 905 
[gio 


Lieri danni alla linea ferroviaria 


ili Ata Goria nen na gopio che 
(3 dum. di pemo presso lt stione di 
Poteosa Picepar i scroto al pollo gue 
Vole tì Mib in ‘Seniga, NA! ficotara 
né dl riodo forcorianio vennero ”aastali: 
1 gopte di seni lo ao" 








"i punti eevali della gita ra potuto scor. |itny 





“ato saluto. augurale del: Parlamento 


I maggiori par 


(SERVIZIO SPECIALE 


srinalpio dalla ra trovasi nel nostro 
potra eine 
ie E dice ae a 
TE 

En re 
Seno arene 
este ae de pra ea dle 
Seti grano a ione SO 
AS e 
SIRIO Et fiaeo se 
FRENO AT 

Lo. forse, sustriache contro Ancona' 
i) 
atea 
Fogar gi pci ai pero poro de 
Apia a e 








colata gi 
Betica SUA rover pa 
Purngo queste navi ce apararono | 
‘agro Store pci 0 
PORTA a qua: eten a 
Ascesa tn olo clpo ua tate 


L'attacco a Senigallia 
‘Allo ora 3,16 delia) forzo navali'‘muniriache 
'forainetarono n° rare: contro» Senigallia, 
ono Soa 
[#10 5‘ehllorantci; oltre (60 cannoriate: 
È protetti trovati fanno ritenere. che | 
Kannoni ‘fonsaro, da 905: Il paltzea dell'A: 
‘Rome è. lesona(o in ‘parecchi punti 
Li casello farroviario ché sorgeva sol ponte, 
greve to distrutto. Così pare;à qua: 
ai interamente: distrutto il ‘pastificio. Chio: 
[stergi. ‘Anche altro. case: della città ‘sono 
[danmegiiale” 1 pali talegrafici a della :Iuce 
elettrica; sono; spezzati ‘od abbattuti: Circa 

















‘lia distanza di ‘appent | 


I 





DELLA ** STAMPA,) 


[10/4,90è' stato tatto! partire un treno di mi: 
Hai: giunto ‘a, Sealgallo, 9 precisamente 
fnanzi a Villa Aosta, fu colpito, Un vago: 

| ho; ‘dice sempre il: corrispondenta dell'or: 

| dite, è stato distrutto: sono morti otto sol 

'dati: altei nono feriti. 

| LL Morti che ni contuno a Senigallia. seno; 

| nigra: quattordici Motti} etto 

| [Dai monti: di Pesaro ei pcorge in dirigi- 

Tbllo che avviò. verso. la torgodiniaza ceo 
prendeva il Iargo. Alcuni proiettili non e: 
Sblosi furono irovati, negil orti, mel. dit: 
Torni delta elttà: 

‘A Ssnigoilia è morlo, fea' gli alti; il bl 
egtiole. Tecalche, Cazieolll Fede: 


Nelle vicinanze del'Tino (a gegno è stata 
‘arresta una ‘spia (ederca, che avrebbe par. 
[fatato neria: casa dicerto Secondo: Calido. 
‘i di Monerado, che ventcioque. anni or 
domo Tia spoanto Una guaine; 6 la qu 
‘e0ivive. A sento. cutnbinderd sono rimscil 
la ‘udvare. dedl'ira popolare JI CaMdoni, che 
‘fi: protestò inmocenta. UE povero 











io. 
[Fnntro usciva da una'cask che crollavare 
‘inimacoloesmenle era senmpato al ‘pericolo, 


'aftraveremndo cla. strada Insonirò ‘un. fio 
‘letinico che lo falminò. Corre voce che uno 





A Jesi 
Cirva de ore 415 un. seroplano nemico è 
eGimpairso sul cieto di Jesk: Dopo avere fato) 
'lcune, evafuzioni, fece cagare tre, borhbe 





tolliniento gi colpire l'argar deg ae 
piani, Du di questo bombe sc iron, id 
fune pontinata. di metri anihangare La 


{fora cadindo su terttio molte man tiglio 
ALTER non ne famastano 96 vtime ne derit 













sato at; 





mite metri Grautezc, 
catia da campo; e per tuppelo: era ‘aan 
Prato; anéori gia (a eniazeatà al neve, Seno] 
[impressloni. vaghe, fac, arrettate di questo 





lio di‘uerro. ‘at ‘quote par sorridere La be 


| tvotenzia del zio il favore degti eventt 
o 


[ma cannonata della. guerra ialo austriaca; No 
[matto pleda sulla terra che sino a ter Gp 
Barleneva allmperiale € Regio Governo, sute| 
uao sino a rt sventotava la gialla a neri. 
fi muriceluoio di froulera. era rela: era 
Meto ‘abbaltulo 0. fallo in ariiote dol prim 
Frporti dei nostro olali che 51 mossero vero 
li nemico accompagnati data murica det cun: 

ne. Ei Wa cenliei, tra le pietre) polo 
lato quo e 10, in altordina faceva. capolino 
Fun piecola deideria dl carla treaore, tt 
femtente al fresco vento delt'lpe. Qualche 
soldato l'avtva cosi pianino a segnare un ri 
coîilo del nosìro primo dolzo vi cianti. Bre- 
volMI lindo intorno: ‘sono tn Austria, ma 
utt la Rojura md canta. da ogni parie na 
consone detlana:. erba, le vette: bevate la 
mmzso, ii sole di primavera sono buittile 
Îlont. Dote fono ora (nostri? Non io dito 
die: posto fino @ questo. piomenta rinoidere 
coni ga fol parola; auandì A vedere gove 
‘dano non el posso andare, i wecoitanid dl 
ripetere a mio atea. (6. mille dle che n 
Shell ate fo, qui queta erbetta treschurima 
Ad o calpeit, ipettava ‘ancofa di essere ta. 
dicna? ; 

8 eccomi nt: deraccemanto degli fiat, 
al di qua aeireztiica ai ompna. F una de 
atea di ‘Legno. oddzisotà, det‘ pata del 
nante; ein clima atta; gobba La proteggono 
leoni peiSr rotta. 1 Golan ttorno! i 
'dmi, contano, parlano ‘di sittaria. concno 
nie per ommiozzare il tempo tn atta del 
Panca. Doo, Salem el (empo, cmmassens 
o onede 4 nemco. Un iment&-colonli; È 
"fe mi e alcuni mel colleghi ic iv cuce 
[dela baracca, che. par te'cicesita di ‘na n 
‘fe. Gui nonno maridato a regstore sn quis 
Hal più Mefno paese gelo valle, due botti 
'l'ulo, de luogo. Tra la itura e ta; vuet bere 
‘i ogni corto con nol. SI improweliano, bic; 
clk di sea foggta € sl brinda 

— gt ia, fnor, cotonnello? 

= fivitoai 
Gi aleeorre di nio fuor dl coi. miliari; 
‘pati Bsogna tener la bocco chiusa 5 
Harla dl queste belle montagne, della ebbrezza 
Ul superario, è infine di ‘Torino, merenè ict: 
tonni è (orinete 

Pod cl aula. 5 

Menite ripillo la vii sasiona, èhé mi ri 
‘Soria. al dest, dl colcinello, fermo: dinanzi 
(la ua cuecla, mi grida ancora, agliaido il 









































— Sad serali; signor cotonnetto! 

Ta dicesa è faeona e ta notte sl cvonza: In 
faccla: a me, lonlone, una gran montegna n: 
cora auilrieca sl profla nerastra. Passano car.| 
ridigat uditi da votdari; ono arigiiri mia. 
‘ne, che, sedendo nella nostra comitua li col 
lega Cauleehfoti gli stringono le mano, e tn 
‘rio per messo suo fandi saluti alla Madon- 
‘nina det Duomo. 

‘i ogni soldato ‘che passa vorrebbe tapere no: 

dda not: = 

— Ghe ‘cosà necadiò. lasnar. Siamo endati 
avanti, è vero? 541 nemico7 

Riepondiamoò vagamente, come vaghe sond le 














ni 











PE Rn, rn 








paia 1 confine EMO, rest da 
ia da niitra ‘vanguardla ascazente: men: 
tre lontrionzo cannone, tonaca lab 





nontro inviato speciale 


— La forza non manco, 0 ignari, e neon: 
Chin Fappettto 

i coneinua ta altcesa verso dl viliaggio: gue 
[ra mil trovo. Sulle perle dei cosotare sl oftee. 
|elano donne e'bambini e qualche visa barbuto 
[di vecchio, Vorrebbero: sapere: qualche com, se 
lano vere le notile [ad6lose che da due gior 
reotano; per queste veliate. e invadono, te 
{ngomibrana, le: metto, tn: subbuatio; 

— bb 96 16 SL combattuto ql 
Dal forte lle sl sono sparate cento cannonate... 
È vero2.. E° vero? 

Naturalmente, di quelle informazioni, cento: 
|etriquanta su cento sono false, Smentiamo, ma 
cI0/ non Gerve a multa, Tn quatitast viandante 
ehe atecenda dallltò, doyo di nol, dira vna 
Proto sentita raccontare per inner30, magari 
dim conducirite di muti, e la frotora sarà 
beta e condita daiie elacole di quottha don: 
nélto, 0 Veerder® misi mono. (ngrandendori 
verko 12 norita pianura vennta e attraverso | 
dorahi più erassl'annitatl alte fatde dea mon 
agri, arriverà ‘alla. età. 

Qui suerederanno core di pazzi: una folta 
‘avi, bruetaia ital desiterio di sapere. sii 
pedronirà di quelta frottola gia divenuta: a 
tanga, e la farà diventare una tomba 01099-| 
fesca. in pochi minuti 4 caffe ne saranno pie. 
ni, le ola Gionitato; E Mi vedra un formar4 di 
'erbechi, un riicorrersi, di domande affannose | 
e (di pretipitose risporte. Non: è dicioue: ta 
ta si Advrgebeliazione e di anzia che e vive 
dn guasti gini nelle città del Veneto, obe 
von sl dà mila cdl vorrebbe saper tito, Vi 
‘8 Cima’ sola fortuna {n quest'eptderla genera: 
le: che le notete che circolemo sono quasi 
tit ottimdite 

‘Megilo Citazione meno ernosa, la; eredi: 

meno, morposa della: gente 44 montagna, 
che commenta. sotto. voee, discute, a'enturta: 
im ‘partecipa 601 cuore od. pnI Uela novet 
la, ma, pol, 16 era, quaallo cantano $ grilli 
è Getntllano le stella 6 è letto tranquiltamen- 
tale vi adaormenta in pace; ta sveglia! forte, 
chissa, in colpo di cannone. 

‘a 6° cannonate non rendono: pavtal‘qie 
i montanari, e. sollettegno; anzt-to: spirito 
detegitero; sali] 

Perch nun al animelte (4 questi giorni quat 
iù che i rombo d'un ‘cannone debba estera di 
origine auitriaca: Dogna che esso sia esto-| 
tamento di merca ilalione. E la voce del no: 
[atri cannoni è una voce amica,. è uma duona 
Voce. proteltice: Quando er risuona per le 
vallate, Gli alpini st e0ofo,{l Sppità 0 | 
geitano in aria glocondimente. Vi. vecchto, 
‘che inc 
Ha dette battapti: cet "4810, det#0, a cut enti 
Tia purteetpato, 4 tn tratto una cannonata fa 
irkiare /l vetri dell'onteria, 11 vecchio; futto 





















































‘da det, 

coatta, 
‘Pol ritorna verso! dim; #8 eselama: 
xh, mi la conosso la voce del canon; Se| 


è griaa: « Senio! 


Fncio 1. in prima fia 
E questo magnitico. sento, di patrioti 
tlbra (n futte/le Buone anime! di' questi vuai 


abno perché oli uomunt ie hanno tasclale sole 
Non Dlaagono; ia Raro ti cuore una: colma | 
fiducto. E arpettano, in pace. 

‘a: CORVETTO; 


I premi nei soldati valorosi 


Fironza, 26, noie 


11 cav; Bariolomea Canetti. ia ofterto 1000 
Îire ‘alta ‘« Dante Atighiari i 
di 


at 
lora; 
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‘l'amico 0 compirà un 
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qocese è di Poincaré all'Italia: 


ticolari del bombardamento di Ancona 


Simone Pianetti 


condannato all'ergastolo 
«arcbbe,in America 
Bergamo, 23, pone 
Simone Pianelli, l'assassino di Camerata 
Corteo, latitante, è atato processato dalle 
‘Amalia di Bergamo ed ‘oggi è atalo condan- 
‘nuto. im contumacia all'ergasiolo e alla 
‘gregazione coliviore maeima. Difesa. avv 
Mileai. Voc! attendibili riferiscono che il 
gigli trovasi in Americo 


La monta (del. riso nel novarese 
Per le muove tariffe 
Mevsre; sh coi 
nota dl ro 


‘i pre 











a pl cls peli dl oo 
[lhiino per facominciare, 6 ia sin 
eni osima remendo la ein 
iiento merarigilona 

da niona' te contenti è avvenuta regolar 
muto Coute nella iraacoma anpala. ia mano 
opera cai ct pi trova ya rima della gar 
in gru parte dleoceopia, 15 sta Gutia col 

la cost podo quella oristiere proveniente 
‘da diverso regioni. 

‘Quest'anno pers, sl presentano non pochi in 
otiventent dimeoltà create dilo, nisun.s 
Fonzie Linn ori itovane ne 
a fopominilià di recarsi ai fovoro a cause. 
Gole mancanza dal treni, ciò che ha fato 40: 
Mara ‘marecehne squadre. 

ia "in Commetone, incaricata det colloca 
mento di questo pereonale si sa Intersmando 
Salta cosa per inpegiro cio ne derivino danni 
Eneotsido di Prefetto provsedlmonti ni a te: 
“brite esodo gi quest Livaratori 

“ji alito mconicaplente per ia Nostra agricoì 
dra è 1) tutto dell'avrranta equieizione de 
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O 
o Gi 6 oro diievaro, 0 dl L: 3 per i forestieri 
Paci; pero al'è  avito un principio, di agita* 
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Sntromettente | arbisradte. nelle. contrattazioni 


[o megni decori. 0 contro fe usurpazion. 
Fasano nei mici Salo canarie. La sgidoe 
# promettente. 








Il comune di Novara in crisl 
Movara, 25, noie. 


tl noalro sindaco avv: dott Giullelt, essendo 
esposriparto dell'Ospedale Maggiore, old. chie 
Fionledo Ta massima sua atività quale sanita- 
to; ha dovuto rassegnare al Prefelto Jo suo di- 
‘nisésoni che vennero dalla Giunta e dal Prefet. 
HO accettate. 

‘Venne nominato) re-Siodaco l'assessore pro: 
‘essore Banfantini, 1 quale sarà perciò. dipen: 
fato dal servizio militare, 

Iolanto, molti conetglteri devono partire per 
tal ruerra ad |ì Comuno sl trova costretto 
[soepeniire tutt 10 riforaie chb aveva delibe- 
Fato di situare. Il nostro Munieipio sì trova, 
‘@alAdly im periodo dl oca. 


L'entusiasmo a Bergamo 


mergamo, 25, notte. 


L'entusiarino: dal popolo di Bergimo per 
la guerra di diberazione è coortne. La cit- 








th, che ha dito tant erol alle Camipagne | 


'delc’inaipsadinza, è tutta smbandieratà. Il 
Munidiplo pabbicè un patriotiico manifesto, 
1 richiamati della città e del contado si pre 
‘sialano al distratto, 

@ì Molti scundono dai. monti accompagnati 
dal congiunti che tono calmi e iranquili. 


Studenti ch coledonio il riavio degli esami 


Pavia, 25, noti, 








II studonti dal nostro Atenso avanzarono 


gotniotia Al atudetoro “della. Pubblica 
[Mobo percha (li ‘esauni. elli ‘ateo 
Notigano sos 





cu 








[Dbesa anche da elio Università eg Isili su 
peroni, 





Borse Estere 


RORSA DI PARI! (chiusure) 














0 KA nosteriola campestre, mi mir. | "SC 


'Untmalo, sl preciplia ella ietra,, quasi po-|faet, 
esse vedere ll canone cha ha iporata, è men: | fest 
Bravi) avanti È 
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Seen 


abctsi iuarantiini di meno, vorres andare an. |M2t. 


‘montonari. 8° perciò. che le donne non pian. | tan 







orde lono |5551 





gue soldato che prendorh una baa- |E231 


bo 1 | 


ate. tonni 


imtaridò inni patesott. 





1) Intendo. che in questa ora 
Baletima fila e loco onere debba enero diva | 
lla patzit. La domandi è giù sta trasnessà 
i Miolstero, “gal. quale al ‘atemia favoreioie 
"iccoptimanio sssndo uesie Insiativa. pata 





Ceco 





L'archielto Marcelo Piacentini 


iocitore. del! Gian: Premio: dl San Franclaco 
Rome, 25, notte. 
La Giurla intorgasionale ba conferito l'ue 
nico Gran Promib dell'Esposizione di, Sag 
Francisco i padiglione Ttaliano, opera del 
FT arehiletto grerdo Piacentini, 





ULTIME DÌ CRONACA 





La Conbderzzine deliri 


gli industriali ‘italtani 


La presidenza dela, Confederazione: delli: 
gici ha direaaio. ago Sodi quo 
Sopelio 

"La Pourla No miorinio 2’ raccolta «a na 
affi alt armi Je snigltori. romune Mib. MA 
Ri soni 'ilatt non at” combattono 200 sul 
Simpi di patlagiia. non sono soltanto 
Al Valore del mosti. coldutt. Mantno da Di 
Boyenta nostra encciogo a. rendore dol 800) 
fabaie pi Sera 6 più vivida Ja parora dele 
la Palgia, mollo fuesta alice dalla toria 
d dal'enrgia di Coloro, cho dtociti alla loro, 
Caso atiso compili ndo meno gravi © ‘ie 








Gorla 
Sopratutto palla, classe: tnduiirialo- devo. 
Pala count. in. que e, ole 

Sisa Reifedo "va munvo” magniao 

Stilo! per la conlivuazione della. vita scono» 

nica, che è cesta ricchezza. por 1) se 





[9° oro Bent e contabuto pre allertaro o pen 
5 de misto di Coloro che suble. posseggono. 

260 INdURFIAI devono, sapere Soomapiere 4 
quella loto misano, © ia compimano. 











che, impiegati ov operai, ori 
forita o compaltito, Orbene aimosetno. 
Î'Psstondo: ‘vazore ‘ai. quisto. yineato, "ta 
'Rasdoni iaraii di auto a coloro che 
[iano li cantpo del invoro, 

Tflla a coloro. cho ono 





©, €551 /nlj indosietali dalia. eterrnerto; 
la'lato corona sogie. cor. 
Prepatasito dla Silio iaia cei 


Fo opore alla otura 


Toe 


orto Inautieta 


Il'saluto della Lega navale. |: 
combattenti 
elio. ha, dinriato quanto; manitnott 


2.10 quescora nuprema dl fino eta vi id 

















Toga Navale. rivolga tì 
salutò augurale, la sue più care sparanzo, 
Torso di ‘terra a di mara: che, baldo. ed 
muse, sapraniio combattere, Vincare nei sant 








Tomé atta: 

“a nostra villa d'irmi è viaila fata 
caio SA repo nta ba 
SEgNIGA, dl Iolnvi Ia foscienza dal Popolo: 
alla iaimprandioni alla prova del mhegioni ses 
Stai per imprimere atraverao. le Siria 
agizioni al porio e dì civit 

ata dest spit 
di Baane. co) suo Re 













xore. Gel patriotismo, ti rassleurno che. Be 
pro ‘sam ii cimento, più ragiona, sarà il 


Attendinmola senza impazionze o con fede. 
alla!‘ secura nella nostra. forsa, nel nostro 
‘aintot Di 

“°E Tu, santa Panalera d'ila, sorgsi 
‘islnineggiante di ripnovellata giortà su. vu 
tn Popolo che (cl è fraeltot 


N saluto del Tribunale Militare: 


all'Esercito e all'Armata 
ie 
peo a e 
SEG Mean: ° porto un saldo Baget, 
ETERNI su 
CRI rst pi te 
Îtino © facendo voli per la Vitoria esmnine. 


Le corse di Torino soppresse 

Pet deltborazione! del Commissari del Toce 
[Club la riunione di corse ull'ippodrorzo di Mic 
fafiori è annullata ‘n parure da, domani. 26 
Sossio. 


Cameriera. che sî getta dal 4° piano 


Bontios di ani si al servizio presso ima fue 
fnigila di corso Vinzagiio, 7, si mostrava, cupa 


































‘0 Mlluena' come to ut grave dolora Te Mae 
Gornise l'anima Ivi nord. verso lo ‘oco 95 
tel momento hi cdi 1 suol padroni 








dlsgraziata Si attacio Ad 
one progpiclanie Wa Sconto, Vate 
fase che nessuno pastazso lungo. 1a aunda. e; 
Sopartasi lc faccia col arembiale blanco, 
SAICO  risolutamiento da riaghtera  getaridGal 
‘a caholitto nol. vaoto, 
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['Ospedalo San: Giovani dove 1 dott deh 
aa 
RR 

o 
iena 
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Una gamba sotto il tram | 


ti Gm er Sodio, Bonioraca 
feza “di ‘vin Mardaeto,' venti uit) al 
AE ol Men ione hi alte VENA 
SIRIA Vi ione bolo latita Miotto 

Er tanilatmento ela gambi BECAN 
dovette essere. tmplocota. prin QULQROSaAA OI 
dic iori tia alia Giovi 
oT dio Cojo è Pagin 

pete amputazione 4 
SUA tota ton 
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Mercati e Commercio 


SOCIETÀ TORINESE 
V pera stagista n dtiggia dle o già Bari 6 
Optio 28 gio 1 
COSCA 


CivartemuauIone, si — 
n gate sie) © Ma 





Me aac 
pitt 


Farine, pane, paste e riso. 


Faria di eum 


i ‘Foraggio, 
Les 


Legna e Carbone, 
Pio 
si 
capacizna 
ana 
So 
| Pollame, uova e burro. 
cenno 
Berte 


CAvALLEnMAGGIORI. 21 — 


gione: 3 — Legna rta al miri. 


_ erna fort, al mila. Li Qu — 1 


ra a drziani L.08) 


pilipa permise 


ARA 


| esita galilei 


La setta dei xx 
xx “silenziosi, 


Romanzo di CARLO FOLEY 


Per andaro a favola ili marchese: Giaco- 
mo! off. galantemente il braccio ‘alla nuo: 
fra. La face sedere dinanzi a sì. Ma rimi 
‘aptsso silenzioso è accialiato: non si ras. 
‘serenava che mirando Il volto deliziono di 
Giannina. 

'A tit certo ‘punto; quando |. domestici 
furono -apariti, il: vecchio mafchese pariò 
finalmente, me a bassa voce, quant co mi. 
stero: 

"— Mi sono |amsicurata' lo discrezione del 
maldi nervi, perché fino a nuovo ordino pre- 
feriaco. chel vostro matrimonig sia fano: 
lzalo. VI domando perciò: Al non'macira dal- 
la villa: Da un momeolo all'altro Frunce- 

pò raaire a porianmi notizie | 








3 li solo premiato 


lzione, tnternazion: 
Torino 1911 con la MASSIMA ONORIFICENZA 


-— GRAND PRIX — 


eadile, acquisti affiti — 


du 


Piva cometa ti 
it pr sirio, = 
ioni = "fcrivera Tescara ib, poro. 


NI 


enter cele ti 
di Ata 


cea RU 
re 


Nanto Ingusttat: 
Gori casetta Tita 3 


cantar 


i 
alta imaging: na’ atta 


Carni 


ca 
CERERE 


CRE 


sea Sten 8 


Mmeti da icende iencsi 


RI I 


a] 


a a | 
to pe. ca 


7a Simeri frasi, — erre ae 

Posti E Vaste. oras. 
ni n OR 
Et, Tonio, 


Co VETTE ad) 
fi so ascot 6. 


tginte, 


Domande d'impiego Be) Galdo ber a. — birelgerì js. 


Center 18 per porola — Minimo E 


ANIERA bi iv dla, — Via 3 
sn. do 


Cî 


ila pro Maslinane metter. atri | 
Renntetn e Pogter: Ji 
iarenten. 


fe /Oensen i rai penna dt 


Oman eta Mori i 


Pres 


IFENTAINTE agri nia 
Vado Tuta Pal Miao, 


Ri ee "a 

ii er me 
A e et 
Cra 


ili referenze Fosceepibii 
ici conati o ieri © Deco 
SENTE servizio mtitare, co, 
RASTA ISO RITI VINTO o 


ie 
Desde e ein 


a Segre ram Olcomo, i 


x 3 
Mele 
SLA oi qui ee 
RR e ni 
fo cane “RE 
Ce 


Ionio a 


sogni I 


LGNONA, tuomento. ani era pi 
AA Ne 
SETTE Unretine pane 


TO ORIRA pria conti averi ei 
T E gas 


Venue 
VEDERLE 
tease 


TEO mani 
Îl ———_____——_—_zrr—r—z2@— nr 
Lezioni ‘e Traduzioni 

enter s0 per marota — Miniho E. 1 

VERE A Ste ziali 107 ionici 

ir Torino, 

Capitali, Società, Rilievi a Cessioni 
d'Azienda 


3 
Rappresontanli, Piazzisti, 


Centri 10) per pirela — Minimo: L'È 


1, pirsose vendita glio elia. Gesdagno| 


vo di Mesa cubane Litio fe 


ia | parta. Ooesì 


Automobilismo, ; Sport; Bicioletto tg 


ICICLETTA. punta non 
i ei 


TRE RA dano 
= sE Vis Genio, i 
Gpl go Ne 


B 
Cc 


(dl venezia: Ayrò allora bisogno di conal-| 
gliorimi con Zane. 

Soepiri) e riprese 

— perdonatemi, fanciala mia, se non fe: 
atbazio il vostro atrivo secondo sarebbe il 
inlo dovere. Ma sarebbe anche insultare Ja 
Patria in Julto celebrando froppo rumore. 
itimento © giocondamente le vostre! note, 
Non perderele nuîiu nell'attesa: appena) de 
elteostanis io permelteranno, vi festeggierò 
con quell insso che si meritate. 

La mancanza di denaro! Zane aveva ri 
‘gione: implicitamente marchesa spiegava 
‘che per {al motivo soltanto egli non aveva | 
aesolto la nuova fgtuola come era. nelle 
comueludini: Giannina fu perciò più rassi-| 
[evitata che inquieta per le \parole del vee: 
[chio mareliesa Smeraldi, 

La' giovine donna, pregò. genlifmente il | 
‘succero di non prendersi alcun pensfero per || 
un riceviniento più sontuoso: 

— Che posso auguraremi di meglio che ee 
seo ammessa alla vostra laUmita? 

Il marchese Smeraldi, sembrò alleggerito 
d@unu ‘apprenalone: Ta sua fisononiia di 
‘enni più serena. ciò clie convinse! viéppiù 
| due giovani. sposi dalla loro: perspicacia. 

— A proposito, Zare — disse poco dopo il 
Imarebese — bo rifrovalo nel mio! camelto 


ba lolita cho di cà pizzi, op pci 


iristemie alle tuo due. Voi (mi giudicherete, 
‘cara Giannina. molto disordinato, mo tul- 
tavia vi as 


‘capace; di amarvi; Speriamo di essere giunti 

‘t termino di quei 

ra 0 domani Fia! 

‘gliercil'incub 

ne Y (condannato nitenide la graziali. 
gli pronunziò queste parole con un ui 


| passare come. un'embra sul dolee volto di 
innina, JI vecchio soggiunse : 


ivo (col rmussimo Jusso, e farvi una esinen: 
fa di felcilà senza fine. Avrete giolelti, car. 


ln cità, tutto ciò chie vorrele.. 
‘ch epero sl nia nevarato! 


‘purché ciò] 


hervostc quanto vol.. Non si! Iralta 
‘dl avere un !po' di pazienza. 


[gozzi mioi: non uscite dail' « Oscura ». Ho| 











TERME LOI 


Ferrovia Torino- Acqui.Genova Ì 








Il più granda Stabilimento d'Europa: per fan 


FANGHI SOLFOROSI CALDISSIMI” 


lun tnaspertble per ‘Arteitt, memi 
Aetdi uriei, Gotta, eco, 


© Massaggio, Cura elettrica, Olanastica svedese, Viloggiatura ‘o! Cura dall'Uva' 


Pensione con cura nell'Hbtel 
Lude Elettrica 


Serivaro; 


De Stabilimento Hétel Termo - Acqui “Wa 





eee ep 


i 
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iu 


Irattare, Sclatica, Novraigio; 


= Telefono interprovinciale 





att 
indossi 
cat ge: poro mast 


pot, ro, Tn pro: 
ansie 
Ratto 


petit. Vortaca. 11 cene 
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‘a fervore di {mpiorazione. Pol vedendo 


— E di prudenza onchel Ve lo ripelo, ra-|sto senza. 


d'altronde dato l'ordiue di chiudere luit i|bonalt— disse Giannina 
cancelli della villa di noo sprizil eds |Lorenzo vi abbia risssunio molto male que 


RO Ai 0 Dl scia. pn La tie 


Tavira et 
"gioioso, 


Stabilim | chimico, ROCCRIETTA. PANEROLO: 


ERE 
SOVARAI Cie oto — @ALUIZO! commssi 
PR re 


Buono Gratuito 
Allo Stabilimento Chimico Rocchetta 
IMEROLO 


SARTORIA 


Too 


Grandiosissimo assortimento stoffe 
inglesi, ultime novità. 

‘Riparto speciale uniformi per Uff: 
‘ciali. Specialità tenute di parata. 
Mantelli, pastrani. 

[Si confezionano uniformi grigio- 
verdi in 48 ore. 

i rAGLIATOnI semciAtISTI 


SHIA II 
WE 
si CASSE PER VESTIARIO 


- TONDO Re team 


ra 


vo ftass CE] VGETAE 


cd altri malardrioi ché drribio flo cam 


fato, sicuro] — esclamò; Gian 


capace di pensare e Il mio cuore è ancord [nina lrasalendo, al ricordo della drammiati 


‘otte clie aveva trascorsa — Lorenzo o 


Prova e che quesia see Zorzi VI lianino certamente raccontato l'or-|ridicola! Senza ‘dubbio gi trafta allora di 
PERLE fe SU ace Magun{o del (GUENE Per) poco do Sla | no! sender gi quAe sierabit contro 
‘Altendo: la ‘sua venuta co.| mo fimosii vittime, 


"Sì, al, l'intendente’ mi ha accennito a 
qualche cosa — disse evaelramente flimar. 
chese contrariato: — 1 ariornali recano ogni 
‘glomo! particolari di simil! aggresstoni. II 


racconto dì Lorenzo mi ha molto, commosso] la‘ quale ‘Wa poltita: conduceva le indagini: 
a deptoro) sinceramente! èiò chel è avvenuto; 

| — Liberata, Venezia dalla turpe /achiavità | gi sbmulo. per questo che ho. ordinato si 
‘qusirinca, Inlendo Sesteggiure il vostro ot-| siryi dl raddoppiore la vigilanza è vi sup: 


plico di, non uscire. 
Notindo l'agitazione di suo|padre;]a sua 


oeze è cuvali in corupagna, ricche gondole | prat dl far cvolgere la' sorversazione ad 


l'altro argomento; Zane indovinò che Gianni. 
‘hi avera toccato tasto. pericoloso. Volle 


on preoccupatevi così, padre! milo = [tar negno di non Insistero, ma in quel mo. 
‘alsse Zane — perchè. renderele. Giannina raento auo padre lo aviol 


va inluno guar: 


Sè do così. allarmato; e; così, tenero insieme, 


elia fl giovane non opleva rischiare il pe. 
vegliore: l'attenzione di lui. 

ra avveniura non ha mulla di 

— Bitogna: che 


—.la 





NON PI 


lava. la stanchezia! 
chit 





GETTA Ruova Montecito, 


La granda 
Esposizione: 


3. GIUSEPPE CELESTINI 


A Sete 8-61; Terno, To: 11:72 


TINTURA MARLEY. cam 


Talia pena nisi 
Fic centca icone 
San 
ELE 
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(Giioie-Oro-Perle- Soligirs 
ci 


mtica, seria e conti ne 


OSTETRICA SR 


L'HNmtLIM Corso Oebussano tipo paci 


LEVATRICE Susie 


ia! Po. 2. piano 30, vicino Pica Culo. ‘e 


LEVATRICEfsewnsi 


petie e degii 


MALATTIE Segrete 


organi ariaari 
Gura radicale e senze con 

TaStct, pene e Sani e ardita 10 
"= ie Ri gd 9.10, 1849, 19A8 1 

Cura doi 009 sonbiiia tie 

BIPILIDE, Sor idolra: = iam langue. 

IBLENORRAGIA ost © eremion= Met: 

perenni 

eni; gn lenta 


Reni: ic rali 


o rta 


ita segna va dre 0 


RESTRINGIMENTI sf Sil'eioeteotta 


SCIATICA 


at fa sì gibnì a A Senza dolore 


poca. itiportanti. Non sì traila di un'imbo: 
scila quasangue, organizzata ‘dal'Jadrk; mal 
ii una vendeNt|Volulà 6; premeditata: 

— D! una vebdeltaf — eeelamò n marchie- 
50 affeltanido, di: preadere Ja cosa dat Jato 


uni 


Ni Sglluoto di una ‘nobile e Altustre foraiglio 

No: coloro, che. ei hanno aitaccato non 
erano del miserabili, nè] del banditi — ri 
prese Giannina; fanto più ostinatamente lin 
quanto elle era indignata dalla lentezza con 


— Non sapele; signor. marchese, che della, 
banda faceva. parte un [amico di voetro fi 
IB}o, un patrizio, Glam Costa? 

— Ho seniilo' qualche' code. di stmtle —| 
ribattà Giacomo: Smeraldi. sempre più con- 
frarlito: facendo un gesto vago con là ano] 
‘Come’ ‘per: disperdere ‘a1 vero lo parole. 
(Ginnnina. — Zorzi ha ereduto di ricotioi 
r0| Coal 

— Nom l'ha creduto; 
suoi 


de 


va riconoselito) cel 
yropri cei il glovane gentiluomo. 

lan Conta? ul personalmente? MI ps: 
re un cosa inverosimtie! Con quale scono| 
[Gian (Costa si sarebbe. messo tn 'quetlo tek. 








> MIOPI PRESBITI| 
e VISTE DEBOLI 


solo: prodot va 
Tico sol. roll, dl Monda che 
Senio “it sento o i 
tecato, 2, NAPOLI, tea 
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Ja coLommo - MILANO] | 


Comma Gorini. 88 O | 


[SCIROPPO i 


PAGLANO 


I Prol; Girolamo Pagliano 
Vasetto nella Faratacopea Uficile del Degno 
N più antico - il più economico - 
più efficace - l'insuperabile depa- 
ralivo;e rinfreseativo: del sangue. 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACMETS: 


repo segundo neorelmente 
fiorclre dolo era cd origine: 
Fia Casa tabbricatie dello Set 


Casa 
‘del Pollo GIROLAMO. PA 
‘da a Fondeta nel, 1838. 1a 
Firenze, ope zon 
‘esSò mal di esiste 

re continuata dal 

Sol egli ere: 

dl e saccessori nei 


‘denza {o 


(Gu 


— Vendicarait E di cu? Par che cosa? 


DI Zanè. per sverio saputo sposato. ad 
trà donna che non a' sua sorella. Se a 


vele. vediito ‘quale straordinario. atteggi 
mento eglliebbe nel burchiello. quando Zare 
ii presen(d) come sua moglie) La famiglia 
Costa, mi tin dello Zane; desiderava: di im: 
parentarsi con voi. 

— El storia ‘aniica; Agliuola mia! LA per 
tenza di Zano ha tig 
Panza. I Costa l'hanno compreso, e il toro 
diepetto. si latente. aMevallto che Glam 
[Cota ha dato ta soa sa mogli 

ivrat 


{duo seftimezie 


sato corto; u tale epr. 


Boppe 

Îl rolgliar parto: di’ Venezial Da 

06 Jo più alte” ambizioni 
Cosia sono. soddistalte | Francesco 


lai vi conferiirà cio sche! vi dico. 

— Oh wi 'ereto, padre mioli — profes 
Igianinina secocertata da, quella risposta che 
[nowpana le sta spiagozione porta 


flscco ‘avvocato; 


come ap al Conta ira qua. 
Se bacca bano mi 


niatanrini 





(Oontimma): | 
si: 


